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iniziatore, la rappresentanza. nazionale la-| materi: 
combatte. E per qual ragione? Perchè it { putati.e Ja. 
principe vuol arrogarsene la gloria!’ dice | dotti colla n 
il citato opuscolo. Or bene, pare a. noi to 
che questo fatto. basti. a dimostrare che 
conviene andar guardinghi nell'attribuire 
esclusivamente la colpà dell’infelice' stato 
dei Principati piuttosto al ‘principe Cuza 
che a’ suoi oppositori, 

Più facilmente si spiegano le. tergiver- 
sazioni del principe nella politica ‘estera. 
Basta a tal uopo gettare lo sguardo sulla 
carta geografica. ed interrogare la storia. 
I Principati Danubiani sonò uno di quei 
paesi fatalmente condannati per Ja Joro 
posizione a servir di arena .alle rivalità, 
alle diffidenze, alle lotte. segrete o palesi. 
delle grandi potenze. Che può fare’ in'si- 
mile posizione un piccolo stato, di fresco 
costituito, lacerato da intestine discordie? 

Può assumere un: contegno franco e de- 
ciso?: Provocare ‘apertamente dissidi tali 
da compromettere la pace europea? Il ter- 
giversare non è forse una necessità finchè 
gli avvenimenti non permettono di spie- 
gare maggior energia? 

‘Che il principe Cuza. abbia commesso 
gravi errori, è cosa che non vogliamo ne- 
gare. Ma, lo ripetiamo, ci pare che su di 
lui non si possa far. pesare tulta la ri- 
sponsabilità delle difficoltà presenti, e che 
tutti i partiti dovrebbero esaminare atten- 
tamente la propria condotta e le condi- 
zioni del paese prima di pronunziare una 
sentenza definitiva, 

A tulti questi inconvenienti, a questi 
mali che si lamentano :recherebbe efficace 
rimedio’ un' principe straniero? Qual prova 
hanno fatto i principî stranieri in Grecia? 
Non si muovevano al re Ottone Je stesse 
accuse che ora si fanno al principe Cuza? 
Ed il re Giorgio non incomincia ad ésser 
fatto segno agli stessi sospetti? 

Si dice che un principe straniero trar- 
rebbe . necessariamente seco una forte al- 
leanza, Anche questa: ci pare un'utopia, a 
meno che per alleanza non si voglia in- 
tendere l'intrusione di qualche grande po- 
tenza negli affari dei principali. 

Noi siamo d'avviso che Ja questione 
dei Principati Danubiani, come tante altre 
che ‘ora }ravagliano 1 Europa, richieda 
una soluzione. Ma questa non potrà tro- 
varsì che nel trionfo dei principli di na- 
zionalità ‘e di libertà nel vecchio mondo 
e nel progresso niorale è materiale: dei 
popoli. La società si avvia a questa so- 
luzione. Un principe straniero di più non 
l'affretterebbe: e ;forso accrescerebbe le dif- 
ficoltà. Aspettiamo. gli avvenimenti. | 


Torino, 5 maggio so 
eee 


I PRINCIPATI DANUBIANI 


Una delle contrade d’Europa nelle quali 
s'agitano più gravi questioni, sono. senza 
dubbio i Principati Danubianî” Anche di 
là potrebbe sorgere l'incendio generale che 
da tanto tompo ci minaccia e che la di- 
plomazia si sforza di prevenire. 

La convenzione del. 18, agosto 1858 
chiamava i rumeni a novella vita. L'unione 
della Moldavia e della Valachia' vi cera 
ammessa; i principii più liberali  consa- 
crati, l'indipendenza del nuovo stato gua- 
rentita, giacchè alla Turchia non si. la- 
sciava che un vano simulacro di sovranità. 

Eppure l'unione, l'autonomia, lé libere 
istituzioni non ridonarono ai Principali 
Danubiani la pace e la prosperità; la sto- 
ria dei rumeni in questi ultimi anni non 
è che una serie di lotte politiche così al- 
l'interno come all’estero. 

Un recerite opuscolo pubblicato a Parigi 
(presso il libraio Dentu) ed intitolato : Note 

«sur les Principaulés unies. de Moldavie e 
de Valachie, esamina le cagioni di questo 
stato di cose, e propone i rimedi 0, per me- 
glio dire, il rimedio ‘che! drede' adatto a 
sanare tutte le piaghe di quel paese. 

E il rimedio è questo: che il principe 
Cuza sia privato del. governo 6.a capo di 
quella nazione sia posto. un principe stra- 
niero. 1 

Numerose e gravissimo accuso si muo- 
vono al principe che regna presentemente. 
Le principali sono ;che egli. non ‘abbia al. 
tro scopo tranne quello di' mantenersi in 
seggio, che calpesti la costituzione, che si 
studi d’aizzare un contro l’altro i partiti, 
che dilapidi il pubblicò denaro, e che per 
governare a suo piacere muli di continuo 
i ministri, nona seconda. dei voti della 
rappresentanza nazionale, ma a seconda 
del proprio interesse. 

Questa, leggiamo nell’opuscolo poc'anzi 
citato, fu la condotta del principe Cuza 
all'interno. All'estero non ha-mai' tenuta 
una via diritta. È stato francese, austriaco, 
russo, ecc., facendo a tutti promesse con- 
traddittorie: senza mantenerne alcuna, La 
conseguenza di ciò si è che egli è ora 
screditato all’estero: ed .esautorato  all’in- 
terno. 

Non vogliamo farci difensori del 'prin- 
cipe Cuza-nò tampoco-unirci a' suoi accu- 
satori,"E diciamo francamente che quando 
anco ‘volessimo seguire ‘una © 0 “l'allrà © di 
queste due bandiere, non lo potremmo per 
la ragione ele intorno a simili questioni 
male e difficilmente si giudica da chi è 
lontano «dal luogo in cul si agitano, e per, 
conseguenza non può conoscerè esatta 
mente le condizioni del paese, nè a fondo, 
gli uomini che vi si contendono la dire+ 
zione degli affari, nè il grado di coltura: 
e i veri sentimenti. della. popolazione. 

Ad ogni: modo però crediamo sia neces- 
sario tener conto delle esagerazioni del 
partiti e sovratutto delle condizioni sociali 
dei Principati, le quali sno note ad ognuno, 
Il principe si trovava a fronte, di una ca- 
sta potente e privilegiata,.. dek.-boiardi, i 
quali mal sopportavano la sua‘esaltazione 
al tro. Doveva pur combattere e vincere 
altro difficoltà che si opponevano allo syl- 
luppo delle libera istituzioni. Quali erano» 
e quali sono tuttora ie condizioni dei cor  {{ diclan N 
tadini nei Principati Uniti rispetto aî pro- | dopo fatto l'appello nominale, oggi venne 
prietari? Poco «0 nulla differiscono. da dichiarata sciolta la seduta per insuffi- 
quelle dei contadini della Russia è della 
Polonia prima della loro emancipazione. 
È agevole parlare di libertà di stampa, 
di giurati, di bilanci regolari, ma è più 
difficile attuare tutte queste. belle. cose 
quando”fra le varie classi dei cittadini 
non esiste una pérfetta guaglianza dinanzi 
alla legge. 1 n 

Ora il-principe ha presentato all'asseni- 
blea il i codice rurale’ che provvede a mi- 
‘gliorare le, condizioni dei contadini. Que- 
sta Tiforma ora stata» chiesta'>dall’assem- 
blea, ed era che il principe se ne feco 


sie 


PROGETTO DI LEGGE 

SULL'ASSE ECCLESIASTICO 
IV. 
" (Vedi n. 98, 100, 103) 

Dopo la soppressione degli ordini regolari 
nell'art. 6 si viene a disporre delle dotazioni 
beneficiali prescrivendo che — « Cessano pa- 
« rimente di esistere come enti morali rico- 
« nosciuti dalla legge. civile —1° i capitoli 


«numenti e ricordi della storia nazionale; 
«— 2° le abazie ed i benefizi, si quali non 


€ bligazione di coadiuvare al parroco nell’e- 
« sercizio della medesima, ed in. generale 
€ tutte le fondazioni perpetue, che abbiano 
« carattere ecclesiastico; — 3° le cappellanie 
« laicali e tutte le altre fondazioni di eguale 
« natura, alle quali sia annesso un peso 0 ser- 
« vizio ecclesiastico, » 

Piausibile è l’intendimento. di veder con- 
tinuati da non iscarso stuolo di sacerdoti i 
divini uffizi ‘in quelle chiese che’ esistono 
anche come monumenti e ricordi della storia 
nazionale; ma noi preferiremmo che anche 
in talî chiese si abolissero i canonicali col- 
legi, e vi si sostituissero con egualmente 
decoroso e più benefico scopo regie congre- 
gazioni di spirituali pastori in riposo. Molti 
sono i vantaggi che ne deriverebbero sia 31 
governo, sia alla benemerita vecchiezza dei 
parroci e dei vicecurati resi inabili alle gravi 
pastorali fatiche. 

E primieramente, cessata nei subentranti 
ecclesiastici la qualità di'beneficiati, mentre 
lo splendore del culto nòn verrebbe meno ‘in 


queste basili: e pe 
governo Sia droaita più a lottare nelle oc- 
correnti vacanze, ora colla curia pontificia, 


quanto alla curia pontificia. non debbesi di- 
menticare che, in forza della nona regola di 
cancelleria emessa dal pontefice Giovanni XXII, 
tiene riservata alla Santa Sede l*istituzione 
canonica di tuttî î benefizi non patronali e 
che si rendono vacanti negli otto mesi del- 
l’anno, che sono gennaio, febbraio, aprile, 
maggio, luglio, agosto, ottobre e novembre; 
nè per questa collazione accorda le bolle ai 
nuovi eletti, che dietro pagamento della mezza 
annata, cioè di un emolumento eguale ‘alla 
metà del reddito anpuo del benefisio se mon 
gli va unito ‘alcun titolo di dignità ecclesia- 
stica; e dietro pagemeuto dell'annata intiera 
negli altri casi, 

Or bene, quanto più la materia beneficia- 
ria verrà meno nel regno, ed i papi avranno 
ad esitare minor numero di fogli in perga- 
mena, tanto più l'asse ecclesiastico del ‘paese 
verrà a trovarsi felicemente sgravato di quer 
sta pontificia ed al tutto ingorda tassa. di 
successione, 

Quanto ai vescovi poi, nei quali continue 
rebbe nei mesi ron riservati il diritto di li- 
bera collazione dei canonicati delle colle- 
giate che si trovassero dalla generale sop- 
pressione ecceltuate, il passato ci è arra di 
‘quello. che farebbero anche in avvenire, lot- 
tando, se.ogcorra, incessantemente ool go- 
verno, siechè dovremmo rassegnarci a vedere 
anche in seguito quelle collegiate, composte 
per lo più di giovani è vigorosi loro benia 
mini troppo presto provveduti di quelle pel 
minor clero più cospicue sinecure, deve vi 
fanno la poco edificante comparsa di hrillan- 
tissimi oziosi, come ottimamentè avvisò il pio 
Vincenzo Gioberti nel suo abbozzato lavoro 
sull’ecclesiastica riforma. 

Secondariamente osserviamo che, per la 
soppressione già seguita di tanti piccoli be- 
nefizi semplici colla ‘legge del 29 maggio 
1855, e per la soppressione maggiore che né 
verrà dalla progettata legge, la quale colpi- 
rebbe persino. le cappellanie laicali, va sem- 
pre più scomparendo ogni angolo di rifugio 
ai parroci delle più meschine parro i 
ventati inabili per. l’età o per altre gravi in- 
diaposis izioni fisiche alle faticose cure pasto- 

li. Lo stesso dicasi dei vicecurati, alla be- 
nemerita vecchiezza-dei quali, anche dopo 
trenta o quarant'anni di umile, ma lahorioza 
ed interessante servigio, niuna legge finora 
ha provveduto, niuna voce si è alzata per in- 
vocare sovr'essi,un, benigno sguardo del. go- 
verno,,.!. 

Questi poveri sacerdoti riescivano per l'ad- 
dietro. in. gran parte a collocarsi in, vec- 
\chiezza all'ombra di quelle piccole .sinecure 
non, rigercate dagli ambiziosi, e le quali, or- 
mai, cessando tutte di esistere, li costringe- 
' ranno, ad invocare quei sussidi che l'art, 11 
deb progetto lascia loro sperare spl fondo 


‘speciale 


e re RE cn + 


Un dispaccio’ telegrafico da Marsiglia in 
data del 3 maggio, pubblicato dai giornali 
francesi, annunzia clie il cardinale Antonelli 
ha fatto chiedere, per mezzo di una potenza 
mediatrice , la liberazione del cardinale Mo- 
richini, arrestato a Jesi, nelle Romagne, 
per ‘ordine delle autorità italiane. 


A 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Quantunqué ieri fossè deciso ‘che que- 
sl'oggi la Camera avrebbe tenuto seduta, 
noi abbiamo dubitato che infatti la seduta 
potesse aver luogo, perchiè i. molli oppo- 
nenti a quella proposizione minacciavano 
una diserzione che avrebbe fatto troppo 
palese il difetto del numero legale. Però 
mo il vero, che al momento in cui, 


si aveva a discutere, ci pare che si potesse 
benissimo procedere nella disputa, perchè 
già tanto e tanto ai discorsi che sj do 
vran fare dimani non vi sarà presente 


* 


di 
Fire 


da Ma siccome questo fondo, a misura che an- 


< delle chiese collegiate, che per regio de- 
< creto da. pubblicarsi contemporaneamente 
< alla legge, non siano eccettuati come mo- 


« sia annessa cura d’anime attuale 0 l’ob-. 


difetto di celebranti, il 


ora con poco saggi ed immlti vescovi. E° 


e si andrà formando pel culto. 
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che trovasi in uno stato non corrispondente 
alla dignità del monumento igtorico che rap- 
presenta, nè degli augusti avelli che con: 
tiene. 

Or bene, ereando in massima e per legge 
le proposte congregazioni e attuandole a mi- 
sura che l’opportunità sì presenti ed i corri: 
spondenti fondi divengano disponibili, si evi- 
térà che la commoda officiatura delle sovrac- 
cennate chiese serva ulteriormente a fornire 
ozio e lauto pascolo a giovani ambiziosi, ad 
una ingombrante sovrabbondanza di preti; e 
avrà invece il governo alla mano tante belle . 
nicchie per collocarvi in ben-meritato ono- 
revolissimo riposo anche con sollievo del bi- 
lancio della guerra e della pubblica istru- 
zione, venerandi yecchi che, mentre alteste= 
ranno colla loro presenza all'ombra di quei: 
monumenti le paterne veramente saggiè @ 
religiose premure dei sovrani poteri dello’ 
stato, innalzeranno al cielo ben più gradite 
preghiere per la felicità della nazione e' del- 
l’augusto suo Capo. i 


drà formandosi e per la diminu- 
‘zione progressiva, ma lenta, delle pensioni 
agli ex-religiosi e degli assegnamecti riser- 
vati ai presenti titolari dei benefizi soppressi, 
dovrà prima di tutto servire alla soddisfezione 
dei cariehi che ancora gravano il bilancio 
dello stato nella cifra, come dice la relazione, 
di cirea due milioni per ispese di culto e 
per somme già assegnate con legge al clero 
in surrogazione di decime. abolite;. sicceme 
questo fondo pel culto dovrà secondariamente 
servire, secondo il citato articolo, al miglio- 
ramento della condizione dei parroci consi- 
derati in attività di servizio, e l'annua ‘con- 
grua*dei quali non abbia ancora ‘raggiunte 
le mille lire (e crediamo che ve ne sono ol- 
tre a quindicimila in questa condizione); così 
non sarà mai di troppo la soppressione . di 
tutte indistintamente. le collegiate, affinchè 
questo. fondo venga, almeno col tempo, a cor- 
rispondere. anehe al bisogno di poter asse- 
gnare provvidi collocamenti in riposo alla 


classe sacerdotale di cui parliamo. Ùo0 
Nè l’idea di LE semplice fondo per sussidi Calatina, 

a vecchi così benemeriti e divenuti invalidi . « 

alle faticose cure pastcrali ci sembra provvida (Corrispondenza particolare dell Orumox8) 


Firenze, 4 maggio. — Domenica ebbe luogo 
la votazione del 3° collegio elettorale della 
nostra città.‘ Come ‘pur* troppo io ‘avea già 
preveduto, il numero degli elettori’ fa scar- 
sissimo, inquantochè- di 994 iscritti sulle 
liste di quel collegio potò più di 300 si pres 
sentarono ‘alle rirne: quindi, com'è naturale 
la elezione non potè ‘aver luogo. Ermolao 
Rubieri ottenne 316 voti; 14 farono dati al 
maggiore Giuseppe Bandi, gli altri pochi an- 
darono dispersi su persone che non val la 
pena di nominare, tranne un voto dato a Ga- 
ribaldi ed uno al giovine Cavour. Tutto ciò 
mi consta per aver veduti i processi orip3. 
nali delle varie sezioni. Domenica prossima 
vi sarà ballottaggio fra Rubieri e Pandi: niun 
dabbio che la riuscita sarà pel primo. E qui 
non posso fare a meno di segnalarvi il con- 
tegno, che parrebbe inesplicabile, di certa 
parte della stampa, se ‘non ne fossero noti 
gl’intendimenti ostili al'padse. Il Firenze è 
lo Zenzero, ambidue cospiranti al medesimo 
fine, il primo ammantato di tonica nera 
l’altro di rosso paludamento, hanno lodato a 
cielo la rinunzia dello Scoti (è in ciò non 
gli hanno fatto davvero «un bel servizio) 
hanno sostenuto che tutti gli onesti debbono 
imitarlo, perchè alle elezioni non sarebbero 
accorsi se non che pochi ‘della cricca dei 
moderati, com’essi la chiamano; e consigliato 
perfino ad astenersi, 

Questa ‘tatticti è proprio singolare se non 
vuolsi meglio qualificare per maligna. L'asten= 
sione è sempre, tranne certi casi ecceziona-= 
lissimi, il peggiore dei partiti al quale possa 
appigliarsi il cittadino a cui le leggi conce- 
dono libero esercizio dei suoi diritti. Ma io 
diréi a costoro : ‘+ Siete voi persuasi che la 
| maggioranza del paese è con voî, e che qué 
\sta che voi chiamate cricca dei moderati non 
è che una'setta; è allora perchè non volete 
concorrere alle <iezioni ? Asteneridovi non 
\fate ‘certo gi'interessi della parte vostra, pe- 
rocchè potreste, se siete il maggior numero, 
viticere l’altro partito è così mandare al Parc 
lamento un uomo che rappresenti veramente 
la maggioranza degli elettori e' lé idee del 
paese. Ma non volete ‘concorrere allo espe- 
rimento dei diritti che vi dà la legge, non 
volete che altri il faccia e fate poi baccano 
contro la crictà , se questa, rimasta padrona 
del campo, nomina persone che non vi piac- 
ciono o non la pensano a modo vostro; LL 
Il contegno è strano davvero, ma non vale' 
la pena di perdersi a mostrarne 1° irragione=' 
volezza, giacche è noto che non vuolsi cani 
ragione, o adoprar buona fede , intenti solo 
a demolir tutto @ tutti per goder poi dei 
mali di una generale confasione di cose è, © 
quel che è peggìo, di idee. 

Prosegue il principe Amedeo nelle sue vi- 
site graditissime a tutti i pubblici edifizii è 
stabilimenvi, agli studii degli artisti, agli isti» 
tuti ‘ed alle accademie. Dovunque sì è mo- 
strato cortese e gentile, ha manifestati nobili 
sentimenti e lasciato desiderio di sè. Visitò 
ieri il tempio di S. Croce, vero. Pantéon delle 
glorie italiane, e manifestà desiderio che pre* 
sto si compiano gl’importantissimi lavori în: 
trapresi da varii anni e s'intraprendano gli 
altri che pur sarebbero indispensabili alla 
piena magnificenza del tempio di Arnolfo, 
Credo che domani l'altro il principe ;; 
prenda una gita fuorì di Firenze; il 
16 poi del corrente prenderà paite al 
gurazione del nuovo tronco dell 
maremmana da Grosseto a Fallon 
quanto vi dissi, n 
Il nostro Cansiglio provinciale è stato con- 
cato dal prefetto în sessione straordinaria 
trattativa di alcuni affari lasciati so- 

’ultima sessione, e di altri presen- 
« Tenne ierì la seconda seduta, 
ra le altre cose utilissime, sulla 
ta del consigliere Cozimo Ridolfi, ap- 


abbastanza. I ‘sussidi hanno un carattere prov- 
visorio, debbono ridomandarsi d'anno in anno, 
e lasciano perciò sempre un’inquietante. in- 
certezza: sull’avvenire. Dessi sono buoni per 
i giovani di ottime. sperante e bisognosi. di 
temporaneo aiuto per potersi fra non molto 
tempo costituire in ‘carriéra. La “creazione di 
un fondo per sussidi è cosa ottima anche per 
poterne accordare in accidentali ristauri di 
chiese povere o monumentali non abbastanza 
provviste per i casì straordinari. Ma la bene- 
merita vecchiaia ha d’uopo di. assegnamenti 
stabili che ne assicurino il riposo-e la: quiete. 
Si troverebbe forse negli ordini eivili un nu- 
mero sufficiente di idonei aspiranti agl’im- 
pieghi, se dopo meschine retribuzioni, come 
quelle che ricevono tanti poveri parroci e 
\vicecurati loro non si lasciasse dopo trenta 
o quarant'anni di servizio altra prospettiva 
che di dover lasciare l'impiego ‘e di farsi a 
limositare annualmente ‘un più 6 men me- 
schino sussidio? 

vSi' aboliscano pur dunque ' iutte le csno- 
nicali collegiate, ed a quelle i cui membri 
ufficiano chiese considerate come preziosi 
monumenti e ricordi della storia nazionale si 
adotti il più liberale principio di  sostituîrvi 
non. beneficiali, ma regie congregazioni ‘di 
emeriti parroci e vicecurati, è per. assimila- 
zione altresì di già cappellani militari, ‘0 di- 
rettori spirituali di nazionali stabilimenti che 
nelle rispettive cariche abbiano gompiuto quel 
numero d’anni che si crederà conveniente di 
‘stabilire, e ad essi con discreti assegnamenti, 
\ con ‘concessione di opportuni locali (dove ciò 
| sia possibile) per le rispettive abitazioni, e 
\ epn.titolo di csppellani regi si affìdi l'ammi- 
| nistrazione collegiale di quelle sagrestie ve la 
corrispondente officiatura di quelle chiese; 
‘ officiatura che nan altererà il: loro carattere 
di anziani pastori d'anime collocati in riposo; 
perchè altro sono le faliche ‘del pastorale mi- 
nistero; altra cosa è in dodici 0 più sacerdoti 
cantare per turno una qualche messa, assi: 
stere a vespri festivi, fare alternativamente 
quattro o cinque brevi sermoni” caduno nel 
corso dell’anno, dare qualchè benedizione; 
tutte cose che non gaastino i sonni e le dol- 
cezze di un ubituale riposo da non mai con- 
fondersi con un materiale ozio assoluto, è 
neppur caro all'attività naturale; quantunque 
declinante dell’uomo, 

Che se in taluna di queste. collegiate mo- 
numentali si trovi anehe esistere una. pre- 
benda parrocchiale, la eonservazione di que- 
sta. ed i diritti che gliene derivano, non 
osterebbero punto all’ attuazione del nostro 
concetto, e Je relazioni del parroco polla re- 
gia congregazione potrelibero essere le stesse 
che .tra il canonico parroco, semplicemente 
come. parroco 6 la preesistita collegiata; ed 
anche meglio determinarsi, se occorra; con 
appositi regolamenti, Si. sa d’altronde che; 
dove esistono collegiate, la chiesa è precipua- 
mente capitolare 6 che una sola e speciale 
è la cappella a cui sta eretta la parrochia, 
egualmente come si verifica nelle chiese ap- 
partenenti a corporazioni ‘regolari, 0 anche a 
laicali confraternite, così che le funzioni ri- 
gorosamente di diritto come di. dovere par- 
rocchiale possono. conciliarsi senza confun- 
dersi colle..altre ,. 6. senza. recarsi. imbarazzo 
contribuire anzi d'accordo alla maggiore edi- 
ficazione spirituale del popolo, al maggior de- 
coro e splendore delle basiliche, 

Questo nostro suggerimento di fondare le 
regie congregazioni di cui è discorso, lo cre» 
diamo tanto più opportuno in: quanto. che 
non tutte le chiese. monumentali si tro 
possedute da. capitoli di. collegiate, 
recchie da corporazioni monastiche posi 
che la soppressione farà tosto sc 
altre \da frati. mendicanti che in 
più o « remoto pur cesseranno 
Mare. NNT poi la basilica di 
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czsr ; mà if ER serali 
al desertò, to) seri vegrò festo, può 
E TENETTE di un governo te sualanà 7 
«Stato, e. sarebbe, ancora. pronto ad adottare 
fessi provvedimenti presi dello czar, so 


rovò la fonietiche di una carta geologico- 
Sirena ‘delle provincia di Firenze: carta che 
fino ad ora mancava; E dico questa essere 
cosa utilissima non già presa di per sè iso-|. 


vita fn servizio della. patrio, 


Sì chi > adunque .solo chele pen- 
‘sioni fossero portate alla metà od ai 2/3, ecc. 


venga meno al debito che ha di sl 


ie Gli/fnteressi sono pagabili in Amster- 
il cammino al retto andamento della‘ } 


am, Berlino, Francoforte, Londra e Parigi 
-ogni, semestre,,. senza. diffalco  delì’imposta 
sulla rendita del coupon. L’esarae delle .of- 


sa latamente, ma come principio di uno dei degli attuali stipéndi; come quelle stabilite | ferte avrà luogo 114 corrente. Le offerte al | gli 51 

È mole 0A, geologici, Eisorific e statistici, dal oggo.1850- erano: la metà disotto di 4 meio alia Pitti sudditi si sollevassero contro la.sua 

la dei quali assai difettiamo in queste -nostre | provveda. cc; degli” pendi d'allora. tei — | Le gorrisì nde è americana dei giornali autorità. —. | 9 capi 

provincie poco conosciutè da noi stessi .'e i i È Iiiini , che lesi biasimano, | come ‘atto leggero, inu- | © Però, sebbene le proteste di Pio IX sieno 
quasi ignote al resto d'Italia. ‘| popui iuttosto — i| (che. a Ò gli stipendi, ci aveva pesisato,. | mano e indegno del i capo di nn governo, | Senza fruttò, io' voglio supporre che nel mo- 

È vero che abbiamo gli ottimi lavori del- | $ i i Ja [Tav Lincolà a sangue freddo promesso | mento in cui si propagano le vocì di un con- 

1’Orlandini, dell’Taghirami è d'altri se vuolsi: | applicazione ione pei fatti del forte | gresso, non suoneranno Fede 1 Pistole 
ma oltrechè basati PR »cchi ordinamenti, mal Pillow, che del resto non sono’ antora at-| tanto più the Alessandro Îl scorgendo la sua 
si accomodano alle cilialo condizioni del re- certati. art d; critita situazione , sentì il bisogno è si ado- 
gno, non pos dirsi completi. L'obbligo. “Ieri accennavamo alla destituzione di. Bat: | derava è conciliarsi gli spiriti. © 
e dirò anco l'utite, di fr conoscere quanto | i i ler sotto forma di traslocazione dal goverato |: * Si discbrreva infatti “chel ritorno del gran- 
V'abbia di buono 0 di mediocre nei nostri | le nuove teggi “che mulla |*stizia; vorrà acquistarsi un alla 4 -Luigiana.. Il governo del. gen. | duca Costantino a- Varsavia sarebbe stato se- 


Banks non è meno dispotico, sebbene egli 
sappià meglio evitare:gli scandali, e non ri- 
veli la: ferocia spietata del primo. / 

| Le corrispondenze dei giornali. inglesi ce potere 
ne recano oggi una prova nella espulsione | Tutto ciò che in Francia da qualche tempo 
del sig. Giacomo D. Denegre, uno dei’ più'| si fa in Favore della! Polonia, si tia de n 
riéchi e più rispettati cittadini di Nuova Ot-)| accoglie i rifugiati polacchi, il numero dei 
leans;i.che ebbe la svehtura di dispiacere al»| qua i alli ovviso si è aumentato LA 
gen. Banks nella, elezione del governatore,| (Ciò lia otigingto 10 stanziamento nel bilan. 


paesi spetta alle provincie e ai comuni, ed | questi lamenti i partiti fanno lor pro, adope- | riconoscenza dell’esercito stessa. 
è a desiderare che i lavori di tal genere | raridoli comè arme d'attacco, anzichè come y U 

vengano trascurati un po’ meno. Non voglio | Mezzo a consigliare @ proporre i ‘rimedii, | 
per ora farne troppo carico nè ai comuni nè | Certo il male ica Qiveriit serio, se nom 5101 
alle provincie, perchè forse v'è anto. pitfio avessimo pf al na vinzione li #4 go | DELL'IMPERATORE DEL MESSICO 
nel nostro ordinamento toscano uale | verno ‘sa ‘e vede tutto ‘e non a x È LARE Patt 
non sono larghissime le facoltà Rei; | prevenirne gli Metti tà ispocio de capi d'af- gt ital da epiira, 10 
Però anco .a quel poco che il governo ha po- | fizio sapranno proporre opportune misure. Ma data del 26 aprile: Po ti 
tuto o avuto volontà di fare in proposito, non | basti per cggi. Di L'imperatore del Messico è’ giunto a Gi- 


iguito da un'amnistia. Senonchè queste: sono 
dicerie messe) în ‘circolazione: pei itog ni del 
momento, e dell'attuazione delle quali non 
si è mai parlato nelle regioni del potere. — 


2 ma erro — 


VIAGGIO 


i i bilterra domenica 24 aprile, nel pomeriggio. | civile, Questi, un. legista  tedesco,; era stato | (ciò di‘und mag Spbshi sio bai ; 
; 3 ga Mo Pre e Hasan) RICREA È stato immediatamente salutato dalle batte- ce Pi soli 11,000 voli ra; unalicci, seb- | stràmieti. Dicesi (che valo ci la 
di Ig comunale e provinciale, che urge, non ARRUOLAMENTI CLANDESTINI rie della cittadella e da un bastimento ga | bene Banks avesse dichiarato che si sarebbe’ di :20; mila. Uno: fra essi, : certo Betkis, ‘2n- 
di sì faccia più a lungo desiderare e dia campo | ‘Sotto questo sno di legge nell'Italia di | guerra ‘inglese che era nel porto. Si udiva | considerato: come. delitto il non prendere ‘tico contadino. della Lituania che comandò 


\parte..all’elezione.. Per dare: lustro all'inau= 
gurazione, del. nuovo governatore civile; si; 
invitarono le persone ricche è influenti della 
città, e, sì pubblicò nei giornali il loro. in-, 
tervento, sebbene non avessero risposto allo 
invito. Il signor'Denegre pubblicò una lét- 
terà nel:giornale L'Abeille dela ricuvellé» 05]. 
leans; che si stampa in francese e in inglesè, 
(dichiarando di. non essere intervenuto alla 
inaugurazione se bene il suo nome figurasse 
fra gli intervenuti; e di trovare con suo stu- 
pore fra i presenti il nome de’ due veterani 
del 1815,G. B. Plànchè motto da ‘tre ‘anni, 
e. Alfredo Hennan assente dalla primavera» 
scorsa. IHl.sig, Denegre pubblicò la sua let, 
tera, malgrado le istanze degli amici, e certo 
fu un atto di coraggio sotto il dispetismo' 


più largo alla operosità di questi enti fonda- Napoli del 2 corrente: al tempo stesso il cannone della città pia 
mentali della pubblica amministrazione. A LS rppre cre 4 gesiras,, che è posta dall’ altra parte della 
- Kr] Pata vera è PIRTTR Noi non amiamo nè gli equivoci, nè gli sean: de Ché appartiéno alla Spagna: 

Una certa. operosità si risveglia fra i cit- : > Parli nai rada e che app pagn - 
kri i * ri È : dali. — Parliamo quindi tanto apertamente quanto Li t vii Dolesiito" necdtitià? “gti 
{adini. Avete già parlato ai vostri lettori della | è necessario per togliere di mezzo equivoci pe- ||... imperatore non potentio # Pai È 
Società Vittorio Emanuele, costituitasi testè a | ricolosi, mantenendo però sempre tale riserva- | 15! stabiliti, restituire egli stesso il salu 0, 
Firenze con lo scopo di dare istruzione, soc- | tezza'da evitare scandali. pregò il comandante della fregata francese 
corso e lavoro ‘alle classi più misere della | © Ci eonsta abbastanza ‘positivamente chie inché || la Thems di restituirlo egli. 
popolazione e quindi non starò qui a dirvene | è Napoli si fanno ‘arruolamenti ‘e ci ‘vennero'| L'indomani il vascello italiano il Re Ga- 
altro. Mi limiterò a farvi sapere che quella pèrsino indicato aleune determinate località. —' | Zarfuomo, che si credeva perduto , giungeva 
Società intende contrapporre i suoi sforzi al- | Ci Viene eziandio assicurato da ‘ persone alle'| anch' esso a Gibilterra , e salutò alla sua 

n i i Pio” Padi ra | mali avremmo motivo di prestare piena fede: | volta la bandiera imperiale coi cannoni che 
l’altra di S. Vincenzo de’ Paoli, avente fra 1 7 : . pe | ed 

i ici di i ; | che fra gli arruolatori e forse.a capo «di: loro sia | gli rithanevano , perché era stato costretto 
noi salde radici diramate largamente in ogni tal Snai À "| gli rimanevano , perch 

} i Mps Poialo ; careapitapa tha si presepi: e sat tta na parte in mare 
ceto di persone. È per ciò che essa ha cre- | ferma aiutante di Menotti Garibaldi. 2 fi rne o) uit Sy ta, 
duto dovere adottarè un organamento interno | Noi crediamo di dover mettere in avvertenza d Prg et FAR: ia A e Sit 
molto simile a. quello dei, Paolotti;..e forse | la‘ gioventù sopra questo intrigo. Crediamo di | d&!a fregata francese anzidetta restilui al va- 
sarà cosa bene intesa; .1 | potere e di dover dire alla gioventù, a cui pur scello italiatio la sua cortesia. Wiù 
“Jo però vi confesso-che non vedo troppo | tTOPPO l'età non consente la guida dell'esperienza, La flotta austriaca che si trovava a Gibil- 


con gran coraggio, vari corpi di contadini 
contro i'russi, cercò ‘di ottenere un’udienza 
dall'imperatore. Esso vuòlè dimandatè a Na 
poleonie ITE delle: irmi, essendo egli sicuro a 
quanto, pare di radamare: tosto un corpo di 

I nomini da Polonia, 

_.Y01 sapete che si parlò in. modo. ben di- 
verso 'della'softòscritione fatta nel sobborgo 
S: Germano in favore della ‘duchessa di 
Berry! Gli uni l'hando-megata, gli altril’ianno 
esagerata, di molto.. Ecco. ora-quello che mi 
si racconta. Il passivo della duchessa di Berry 
‘ascende a circa quattro milioni e mezzo. )l 
corte di Chambord impiegò tre milioni dei 
(suoi capitali per'farè fronte ai debiti di sua 
{madre. Per il milione è mezzo che restava, 
lil conte di, Chambord dichiarò di accettare, 


i $ s aeratcogiho .. | che il'eapitano di'eui si tratta non abbia punto | tetra era partita il giorno antecedente a.| militàré. Egli riceveva ‘infatti pochi giorni |\ ma ,semplicemente a, titolo di prestito, l'offerta 
di Leon dpi a pnt EU date, la carica che egli vanta, nè mandato aleuno, di | quello dell’arrivo dell’imperatore. \dopo dal generale di brigata Brown un'inti-.| di qutche amico e fra gli alti del duca di 
Siilitozi e visitatriglisaiinio: ‘troppo, dalieata sterzare in n a mea ‘ dei mazione dilasciare fra cinque giorni la Lui- | Luynes, il quale diede 500[m. franchi da sè 
e pericoloso ad-usarsi. senza timore di abusi. | oca fedo ché. è era giana, sotto, comminazione. di venire traspor- | s610;* |' ‘ 


tato al di là dai confini confederati. Invano 
egli chiese di poter recarsi all'Avana per ves, 
nire in Europa; invano chiese un giorno di' 
più ‘dî dilazione per ‘provvedere a’ suoi affari, 
Egli venne: scortato militarmente al-di;là dalle: 
linee, dei confederati, donde intende recarsi; 
(ipufaropa a Parigi, Se avesse fatto adesione 
la 


La duchessa di Berry cedette a suo figlio 
la parte attiva della ‘sua ‘sostanza quando il 
figlio si assunse,di pagare i debiti. Questo 
attivo .si compone, del. palazzo. Vendramin 

Ma ‘collezione di quadti a Venezia è del 
possedimento di Branste. 

Si: asgieura (chie: dopo lil:-depuramento del 


I n ig si prestano a oseuri maneggi e va dti! 
I troppo celebri! visitatori, sanvincenzini, ta- | mettono a partito Î generosi sentimenti e i no- NOTIZIE ESTERE ni 
luni dei quali. non si son vergognati È pr bili entusiasmi. dell’incauta gioventù. rnil 
in pubblico come rispettavano, l’asilo | A quei giovani che hanno cuor retto e che ca 

pic ir ormai sa screditato ed | anelano porre il loro braccio e.il loro sangue Il Corpo legislativo francese nella seduta 
im dpi quel modo di ricercare le altrui al servizio della ‘patria ‘e della libertà, e che | del 3, dopo cinque giorni di gliscussione ha 

Ad Del .resto, ponendo in un canto liannò intelligenza ancora è sagacità, valga un | approvato, alla maggioranza di, 221 voti con- 
“hiò che è stato detto di questa nuova società; leale ‘e fraterno avviso a porli in sulle guardie. | tro 36, il progetto di legge. sulle coalizioni. 


: ‘ A ua Mirto PET Questa legge sostituisce nuove disposizioni. |\al governo federale, sarebbe a suo tempo | passivo e la realizzazione dell’attivo la .per- 
dee np preorra psi agli articoli M4, 415 e 416, del codice pe- |[stato espulso dai confederati. I suoi beni sa-'| dita netta non sarà che di due milioni al più, 
> pd ui che lodarne l’intendimento santis- "COSE MILITARI . | nale francese... © (PA ColiRati; ‘eo Riba». Parviio, ufo Mel || ta .logpa sullo coalizioni Vene volata que. 


più eleganti ‘e sontuosi ! di. Nuova «Orleans,: 
sarà. occupato dai militari che. verranno ad, 
\ammirarvi le ricche. pitture. e sculture, ed a; 
\bere i vini squisiti dell’esule. Si crede che 
egli avesse poco prima cambiato tun mezzo 
milione di carta in oro parigino. 


simo di educare e moralizzare le classi po-| Ci scrivono: pa iditiniini L'antica Vogalaziohe puniva_ Ja, coalizione 
vere; unico modo di renderle consapevoli | Dopo la-legge sulle pensioni’ degli impie- Pia gl spera) “Duova pg 4 a 
della loro dignità personale, dei loro, diritti gati civili, non sarebbe egli omai temp chel non istab i pr pena ci "i A ge big Da, 
e doveri; unico mezzo per sollevarle dal | ;) governo pensasse a riordinare e migli OSIO rraslblento fer; args A ue 
fango. j quella relativa alle pensioni dei militari, lar | PE gi Ai per 190 r i 
Un'altra associazione non meno importante | quale, fatta nel 1850; riesci :gretta e meschina Id Una circolare del ministre” dell y 
sì sta costituendo a. Firenze col. titolo ;di | siccome quella che.si risentiva della memo- | p RA oa bilia: ps indio mp rire La 
Associazione per la tutela e lo svolgimento, dei | ria, del, recente disastro: di Novara e del dis& | Gisuo gi soppedo il BI. dicombra ASbi dae 
diritti costituzionali. Questa società sarebbe | sesto. delle.finanze del: piccolo: Piemonte: che Ho, pi: Pongndo * i è CRA i fara Lug 
d’indole tutta politica; lo dice chiaro quanto | ne.era.stato;;la. conseguenza? ranno ATE a casa l Papi 44 8 nni 
sta soritto nei manifesto già gta nata In vista; dei gravissimi avvenimefiti che'da parta Se FARSRIA, POE PANDORO 1000 
trattandosi di cosa seria e che richiede tutta | nn: momento: all’altro «possono» prodursi; il PTRCIOO Le i i 
l’attenzione possibile, intendo tenervene Pro» | soverno dovrebbe min modo al dare all’e- | ,; Mufala diaponiaiohe ‘rgpi com. ad, wna, 50M 
; i ; LI zione dì 40 mila uomini. 
posito nella prossima corrispondenza. sercito un pégno!' della: ‘stima ‘edell’interes- Sr a paste gie ARRONE 
Avrete veduto nel Diritto, di giorni fa, un | «amento che la nazione nutre per esso; prov | 13 divisi Wi Agia ph sg A, 
quadro non troppo lusinghiero delle condi-| nonendo sll’approvazione del Parlamento 'le rà DCR si wa d su Prg Ò h drei ti 
zioni politiche della Toscana. Non vi dirò che opportune modificazioni e migliorie alla detta | 7 prot rei i go: A sie è 1 0 1 
tutto vada come dovrebbe andare, nè che il legge sulle pensioni, tanto che i militari tutti i È an; pu a, di, RI co, dall % 08 
Diritto abbia infilato un siii di ag sappiano che tornando dalla guerra 0 dal lo bd Marte: PE8OPROPESA 0 39 o PURDA 
rie; ma la maniera con cui le co H (e {servizio militare: storpi, malconci o n 4 q 
a dette, molte inesattezze, e sopratutto pol pren nella salute atrarino ione un’esi. ratti 27 o dei sip 
le tinte fosche troppo aggravate, han fatto. SÌ | stenza; proporzionatamente. ‘agiata; e non sa- Fatina! Li 
che anco le verità non abbiano. prodotto .il | rnno come i pensionati per lo. passato; ob- 3 


‘st’oggi‘a granle maggioranza. Si notò molto 
la ‘vivacità “degli atttechi di Giulio Favre 
‘contro Emilio Ollivier. Quantunque ‘quest’ate 
timo, non,;abbia .lascisto trasparire. risenti- 
\ mento, gel suo discorso, pure alla fine della 
seduta ri îutò di ngere la mano a Giulio 
Favre ‘chè ‘gliela’ offerse. Questi evidente 
|mente ‘erèdevasi Sempre al tribunale dove i 
mezzì d’attacéo!sonb:'scelti con ‘una grande 
libertà, Si «dice .che. | Giulio Simon, il quale 
votò contro la legge, aveva :nondimene di- 
‘chiarato in sene della Commissione che mal- 
grado ‘il rifiuto del suo emendamento avrebbe 


Nella Camera. dei comuni :del 2. corrente, 
sir Packington interpellò se fosse vero che 
la fiotta del Canale abbia ‘lasciato Portland 
per recarsi alle Dune. ‘Domandò pure se le' 
navi ‘di questa squadra. siano ‘perfettamente 
fornite, e se legrandi navi corazzate di essa, 
siano state nella; darsena dopo il lore ritorno 
dalla crociera d’inverno? 

Lord Paget, membro dell’immiragliato, ri- 
sponde. La squadra del ‘Canale è alle Dane 
(udite, ridité). Essa ha quasi all’intatto com: 
pletato le sue provvigioni, ed è pronta inte- 
ramente. a paîtire verso qualunque parte del 
mondo in ventiquattro ‘ore (applausi). Le navi 
coràzzate ton furono' Condotte ‘in ‘darseria’ 
dopo la loro crociera d’inverno; ma il War- 
rior vi fu.ib 42 novembre; il. Black Prince il 


‘votaità Talleggo; | ! 

Dimani vi: sarà aglì Invalidi ‘ina-ceròmonis 
di. famiglia per, la. morte ‘di: Napoleone 1, 
L'imperatore e. l'imperatrice. non vi. assiste 
ranno. — À 

L'imperatore ia testà indirizzato una ‘let- 
terà al presidénitè dell’Accademia delle scienze 
con autorizzazione’ di comunicarla i). Corpo 
\da lui presieduto e del quale l’imperatore 
venne testè eletto membro. 


loro effetto benefico, e che la stampa, mode- | pj;cati.a. vivere una. vità, di’ strettesze;» di | I 1 geco gig atia solcasi Ne de Lo Ca. | 22, ottobre, il Prince, Consort 114 novembre, Anime 
I i bbia reagito contro le asserzioni | stenti e di privazioni SARA VIDOTR, LePTS Gio, ea NOTARE CL Mocenigo gennaio e la Defence îl 40 otto-' rv bien 
rata di qua a = scsvazioninio, | SRI RIOR DFISanORÀ munica che le ‘truppe che'vi sono ‘gitintè Sònò 7 } NOTIZIE T TA 

del Diritto, contrapponendovi osser Ì Sappiamo che al ministero si‘ teme. che; | composte di soldati giovanissimi” Hen vestiti e | DIG. — STE ; 1 j I 00.9 

lorite un po’ troppo in rosa, come suole n= | aumentando les pensioni, iunargran: partedei | di fresco arrivati dalla Slesia , ma si aggiunge | — Lord ‘Cecil’dbtnianda"se‘si ‘aliiiano’ Motizie e..; “ra 


turalmente accadere in chi vuol ribattere un | rocchi uffiziali chieda di ritirarsi, con:grave | che ia loro ‘arroganza. non: ha limiti, Divisi in | dei movilnenti della flosta austriaca’ verso ill 
avversario. : Non è vero che la celebrata € |’ fanno, ;-dall'esército.-il quale ha bisogno '*dei bande di dieci 0 dodici uomini sono entrati nord; se si abbia guarentigia che non abbia 
viltà toscana abbia fatto naufragio; squel che loro-lumi e.dellà. loro esperienza: nelle botteghe dove si, sono impadroniti di tuito; l'ad oltrepassare il mare del Nord, €, in caso 
c'era di buono nel nostro popolo c'è sempre Ma.ciò: non: accadrà: se colla «muova «legge ciò che loro piaceva, senza pagare. Qualchostedierso, se-si farà opposizione al suo ingresso 
sicuramente, poichè in pochi mesi non val si aumenterà l’assegnamento. annuo accordato volta aggiungevano l'ironia al saccheggio, di- ‘nel, Daltioo, 


i i ioni i r 21° isin | CENdO ai poveri abitanti; ‘ pagherò Ei 4 î 3 
gono nè leggi, nè rivoluzioni ‘a cambiare | .11a.,legge attusle. per gli amni di Sersizio | 4 Putgnanaa Se tomivano pe DO Layard dice che, ove .il.nobile.lord presenti 


N sassicalcati 
che la pirofcegata. Italia si recherà alla Seyne 
per ‘condurvi l'equipaggio della nuova coraz- 
zeta S. Martino. Essa‘imbarcherà a Tolone N 
contrammiraglio: commendatore 'Vacea, che 


TORINO ,; 5. maggio. — Siamo .a 


li ì i di im pi:di j stabiliti lei i Ri at È prenderà possesso délle sue,funzioni di ; co- 

Lindela, e, 1 ‘ay va Sha Pn pen alla lon- | i più di quelli stabiliti per: avere diritto | porta chiusa, la'sfondavano e in qualche. vata’ ‘la sua mozione in iscritto, egli risponderebbe: | mandante sottordine, nella squadra di evo- 

4 SWALAI pa ar Lagirgli ai pista infe- alla giubilazione. hanno perfino usate violenze contro gli abitanti la sera seguente, luzione. Dieesi che la sua divisione composta 
«È 4; dal brigantaggio e molto, pad può dirsi | Come apr cin se si e gr la pros nr: LE Le - sur loro. inimedia» oi i di bastiméliti ébrazzati di diverso tipo, dovrà 
i CRI, " attuale tar i tali assegnamenti, ‘che ‘un lente quan Mv (Corri 9 déttOpinione) riunisdt ne Suoli te: 

(Che Ja propaganda reazionaria corroMpa DFE: | somotonente voglia continuisre nel: ‘serviti! | {Un dispaccio, telegrafico. da Copenaghen: an- pair aan " ema Bellia” verto'la'finò del corrente 


(Gior, della. Marina) 
òggi isiamo informati, 
la, scuola. dei 


SO 4 ERTO \ Pad: ; » to 7 lai? Parigi, 3 maggio. La Borsa segnò quest'oggi 

- detti, magistrati, tribunali, è, municipi ; sue attivo dopo ‘compiuti agli anni ‘necessatti per | NUNZIA che.il. maresciallo Wrangei DA ipresi.iB: || sn-talo 2g si trebbe ciuoctà dii 

ni nobile tradizione, sia andata perduta, che tali Lalei iueradilor alieno | 05199gi0, wadici cittadini del Jutland per, il pa- DT ETO ao si potreni oa 

' jf‘nostri grandiosi stabilimenti vadang in rò- farti "igiubilare;i= per 1} “m sa life» 24 | EAMENIO di uba contribuzione straotdinaria di | Sere giunta! la hòtitia. 1 ‘rifiuto’ dell’armi- fre 

al he Corni nobile virtù sia corrotla ed | *MMuo di lire'82 50; il-tencnte "di Hiè' 24 | i00 inila faeri, ‘Gli abitanti hantio risfosto | stizio. Questa. tendenza ostinata al ribasso,ad | cannonie 4 

‘asaSo Modi le perduto, Queste e simili | i'©Spitano di lire 25;-ilomaggiore dî. lire 35: | che "ptoferitàino essife. esposti al 'salbfiéggio | onta degli sforzi che il governo nostro fa | nellé Bonificio, ove va a princi- 
3 ogni prize - pr Sat "enna rugiadasa | 0/eost vi seguito? si ‘| anzichè pagare quella- somma: © v a fer credere alla pate, danno la misto té la Scudla i aglio.” 

se pie; ica to del Sanfirensg. na ret pei noe ber pgr diro n tr QUE tondo : = - ‘ome rep bi aiar» peo Liàpirotorvetta Misemo è oggi partita. per 

Ù pf e dica ‘ ‘@%- | telegrafico da Marsiglia, in da le | Isce e'ttia, ne cla ine 

sMeglio e più, sahsatamente AFFERRARE Quai tuale no: ‘portano vumentò' alviuno. quale sulla fede di poca di Rota del 1° \cia-voglione' Ja pacc.ad. ogni costo; massic- 

dirsi che in Toscana 1ar pe $ A pisa A Ta | “Si aumentino invece d’antò in ‘anno pro | sasicura che l'incaricato ‘d'affari di Russia \<ome,non la-si potcebhe ‘ottenere che minac- | 

dute b urge \ di sicurezza, | gressivamente tali “assegnàminiti, tanito ‘che | presso la Santi Sédè, ‘ha' chieste delle spie- || ciando di far guerra alla Germania, mentre | 

Mperanza da BRA Lago o antagonismo, l’ùffiziate veda ‘che renlmente avrà tm corri- | gazioni relativimente all'ultima’ alfotuzione' || si conostitto le 'intetitioni poto beNicose”del4. i 

e, checchè se ne dica, un "| spondente vantaggio a contintiare al''servizio’ | pontificia concertiente la Polonia! (| Inghfitefta 601 ion si rede! troppo @ Aunici.; Figli esaminò. le sguole,;e i disegni dei 

é tale da‘procurargli î necessari tomodi e la' | "Ti cardinale Atitonielli ha: difesò ‘il’iiritiò? || questa pace. . Avete: ovedito: cothe»?sit statà Sì quindi alla Pia Casa 


di 


rina certa confusione fra i tre posti Abe; 
lizia; si lamenta, la congeria, indispensabile |... Wie retti va fgiatezanivegtivaltato»i |} gg Pal e dia Adaria Luta ni Sagara | gozieoi 

di Asd: e t indispensabile rétativa tgiatezzà neg del Santo Padre è dimostrata: là ‘necéssità inf | prontamente, smentita. la ;notizia chela... 
di TEGIA®ONiA eil cugini Ria gîittî atimi ‘della gu ‘vits, © si ‘vedrà ‘chemoni | coi"si' trovava di prontnfiatà’ quelle i inglese sin fogne direta alla volta ga I 
î " bi atfoga " Ti spirito delle leggi | solo “gti ‘uffiziali ‘non cercheranno di farsi! | «L'intaritito affari tuiéso Tia Fesb otmaggio por mesta, ebbi Li € 
PeR tezza degli sllari stagnanti | giubilare, ma si ‘lagneranto ‘invece quando’ | alle virtù di monsignor’ Felinski ma ha detto |- modo di ottenere qualche cosa ; ‘ma 'sì'ebbe | 
Lenta Ta lentezza Gegli iiorria ‘e inca: | il'‘gorerno crederà di doverli giubilare d'af-| 11 tetnpò stesso éhe era tnt suddito ribelle; di "imfa dimostra: | li 
ati O ene Speseo Por rionarii ‘hall Def | fizio e per propria autorità "nell'interesse del' | giacchè uveva invitato'lo tirar è titti be von ‘ x | principe pAmedeo'ricevuto, dai deputati: Fabbroni,, 
PAGE di taluni Fira pa cy nere sun: ‘ to “| sudi'diritti sulla Polonis,' pria Strozzi e. Mannelli, È dall groplteta Matas, ha 
not al governo ne d bI Ù | die SILE pres] { led di pr 
ipa ìî baldanza impunita dei cletitati; dei | visitato Diete e mpio, Sdf Sppiaudito ‘agli 


SUOLI SD 11 : | sforzì ‘della (doputazione "dell'opera, perchè si 
granduchisti e paoloiti che fanno propaganttà | = Ihuraci.a quel’maestoso. e- 


evidente come 
TRATTA 


© fispettò sile gi 


Prego 


la lettera di monsignor Felinski allo “èzér ISORIECT ì 
noò ‘chifedéva ‘altro ‘chie lo stabilimento’ d'isti- | grindi q 


À pet | compianoci restauri murari a qì 
in tutti gli uffici ed in taluni riescono anto - x ta Ad: nai "Re ‘* | difizio, e specialmente perchè sia demolita là 
po ba a ; fa bg 5 PIA N i massime peri più bassi g intente tuzibni: nazionali in Polonià, botto la'dinàstia’ | saftebbe Imomento: (ic tati!’ paro o fabbrica. che addossandosi al tempio-lò' dbturpa, 
-_ fimedio, Set 113 i; d’assai; mentré*le pensioni, le quali | di Russia. : | altore forte perfatsi: intendere. perchè;siierestituito rad onorevole usa. l’aritice 


zioni ‘analoghe E pad de 
'duiméntate;  farbno* con ‘Mgrarite in- 
dtd rito'obiio di quanto èdorito 
ucaità agio lio 
se sacrificata be be ci) di. “sali deve 


Fino a che queste cause di hi 
nòn saranno tolte di mezzo, vi 
del malcontento: èd è A sperài 
Vernio, che ha mezzi di poter: 


| gran refettorio, ornato ; dal, più gran, dipinto di 

Giotto, rappresentante la cena di Canaan; e per- 
chè ‘la GostPalta in' imarffiò la ‘Scalinata ‘o 1° im 
| basamento: dellal.fatéiata; i; (a © 


13gl sn da gi salta 


tal Giazetto ufficiali di Visiia%1"3 msg» | --Cosi manosio teehta più del. congresso, am, 

big pubblica la notificazione relativa all’émis* | messo che, se;,ne abbia, mai trattato. Ep- 
one! del ivovo prestito di 0 ‘ioni in'ar>| pure}: cccailone, era. apporta mentre il 

gerito, in obbligazioni di Uebito di 1000 ft6” | papa sì séigliata'totitro' le persecuzioni dello 
DI a & di so -81653598 Ughi det 1(] 183 Py soa ogni em : 


* 
ù 


per 


Recatosi quod sortegra scanio le 
seuratamente il nuovi i 
cca Dei 1 muori - ps 
«va formandosi fuoti della ‘porta èl Prato. © © | 
‘Ritornato in città, il Principe Si condusse agli 

studi Wei signori’ Gordigiani è Consani. | © 
(Nazione). 
BRESCIA, 4 maggio. — Da alcuni giorni 


il piroscafo Benaco sul lago di Garda. viene 
scortato nei suòi pi un pico ì 


soldati, i quali verranno rimpiazzati fra 


inficlà pantera 


servò @C 
serme, e visitò pure 


ria di marina î 
BOLOGNA, 4 sdggio: — Dal Consigli hi 


munale di Bologna, nella seduta. del 3 ;cor-.| 851 


rènte, è stato ad, unanimità. votato un. soc« 
‘corso di.L.4000 «in pro degli ungheresi ‘pér:. 
cosi dal. flagello -della- fame; «'otide dare dn:" 


| zitutto un pegno di'simpatia è di fratellanza 
“Quella ‘nobile nazione, di o 
MA Lpb A (Gazs,. delle Romagne) 


* NAPOLI, 2 maggio — Sono giunti sul Bra- 
- sile, vapore francese, noleggiato dal 

italian porti, 240 civalli’ che deb- 
rimonta della cav; ch, 
RA PASTO, 


1 eviamo lettera .dac\Ariano, în data 
-del.30. ultimo,.Ja qualé ci ‘conferma il fatto, 
annunziotoci per dispaccio, dell’assalto dato 
dai bersagliéri ai residui della. banda! Schia- 
vone-Sacchetto fra. Rocchetta. .e, Candela, e 
dell’uccisione di sei »briganti,-fravi quali lo 
stesso capo-banda Marciano; alias Sacchetto, 
di Frigénto. simert stia 

Dalla stessa lettera, rileviamo. che, la guar-.. 
dia nazionale di. Vallata, trovaya . nella mas- 
seria di certo Cristiani, presso il Forinicoso,! 
il fucile di Schiavone che; ferito mortalmente, 
di là transitava soprà Pi cavallo, condotto 
a ihano da un altro, perchè.egli era impos- 
sibilitato a guidarlo. 5); sat 

Vuolsi che Schiavone sia alquest'otafmorto. 
— (osi la banda di questo veteràno dei bri- 
ganti ‘sarebbe interamente distrutta, | nd .*° 

Il ‘corrispondente, attribuisce questo splen*' 
dido risultato all'energia del: sottoprefetto di" 
Bowino, del sottoprefetto di Ariane ‘e del de- 
legato di Actadia, Fanari, non. che al valore 

ed allo slancio della truppa, dei carabinieri 

- © della ‘guardia, nazionale. dei. vicini cirton= 
darîi, e specialmente di' quella d’Ariano. 

La lettera chiude’ ‘annunziando che colla 


3 


Ù 


i disiruzione ‘della suddetta banda il \circonda-.} 


rio di Ariano è ora tranquillo, anche per 
le ‘invasioni che potrebbero wenirgli dal di 
fuori, vue(Purigolo) | 


pr 


| CRONACA DI- TORINO 


4 Sul corso Sîccardî di faccia alla.cittadella,.) 
ieri fu; posta sul piedestallo la statua di Pie-/ 
tro Micca. ka ATTIVI V and 
; Per le prossime: feste dello statatò, quelli‘ 
statua sarà solennemente scoperta, POT 

La Società italiana di economia y politica, 
terrà seduta venerdì (6). alle ore»8.di ‘serà, 
nelle sale del Casino di commercid. ‘a 
vl,temi stabiliti per la discussione sono: i 
Segilenti : ge (en e .loy i 

1°. Delle Banche popolari di: ‘credito... 

2°. Della coltivazione . del. cotonesvin Italia; 
considerata sotto-il rapporto economiéo, | “ ** 


Venerdì sera (6) nelle. sale della Società 
di tempetanza;,.il. sig. . Castrogiovanni - darà 
una. lezione sulla Divina Commedia. 

* Dicessi ‘denunziali all'Ufficio. dello Stato , 
Civile dopo le ore. 4.pom. del giorno '&- fine 
alle 4 del 5 maggio 1864, melo 

Sarotti Giovanni, d'anni»39, ‘di Alba} falegnd:! 
mo; Gais Giuseppe , id» 18; ‘di'Rivarà, fabbrò-* 
fetraio; Moris: Luigi gun “id. 86, di Torino; 
Staccione! Giuseppe, id:'/19, di Torinò', \coltéli- 
naio ; Calderoni: Marîtt; ‘nata ‘Inugi , ‘ii. 21, di 
Pritli Francesco, id. 84, di, Vee. 


i] ; 
n 
È Piacenza, Ninfa ° 
lai nezia, capo Comico è “Chiais Chiara, nata Besso; 
id. 63, di Nizza Marittima. — n bl 
CPI da l giorno..ad anni d: } 
E 10/74 PR eci dn 1 
“SCRITTE INEDITI DI SILVIO: PELLICO ‘ 
Alquanti giorni ‘ prima di morire, Silvio 
Pellico ‘diceva ‘alla sorella sua Giuséppina: 
Danari non posso. lasciartene, ti lascio. mano- 
scritti che, frutteranno,. Nella: breve memoria 
ch'io «strissi! di*‘Silvio Pellico nel 1854, già 
accennava'‘a questi’ imanoseritti, indicandone, 
d taluno: ‘Intérfotità da me Ja sorella, \se:fra) 
Iè carte, lasciato!e. dal fratello, non,me {avesse 
finvenuta alcuna, di quelle notate nella mia 
memoria; rispondevami dolorosametite di’ no. 
Però; -dvendo veduto qualche ‘tempò fa pub 
blibafsi ‘alcuiro metidrie di*SilVio” Penito' in-* 
torno alla vita della marchesa Barolo, e ciò 
essèr fatto noù dagli eredisuoinatut 
da persona stria). mi si riconfi nÒ ella 
mente il dubbio, che altri senitti i dit È 
vessero trovarsi specialmente in casa PBitofo 
dove Pellico abitò per vent'anbi le dfvel mi h | 
Infatti io venni a sapéré con centezz 
parecchi drammi di soggetto religioso drano 
nelle mani dél cappellano della marchesa, 
Barolo, 6 che, altri, come-la biografia. di «cui 
fa cenno: lo stesso Pellico nelle. memorie: sullà 
Barolo, “dopo ‘esser’usciti*di quella casa, vi- 


alato È 
ma che poscia se ne smarri.la, traccia, Quer. 
ita biografia .di- Silvio Pellico. «giova: ricor=» 
darlo, abbracciava due periodi di storia im- 
portantissimi, quello anteriore alle. Prigioni, 
e quello posteriore, Di, questa seconda porte, , 
Pellico mi lesse. alcuni. capi, ericordo, che 
in quell'occasione. io, gli. dissi, con, quella dir 
hertà, ch’ei soleva, congelare agli, amici; | Ma 
perchè. 03 v' aggiungi lo, 


splendido persodo det- | 
terario e politico sateriore al "{a20? Alcheri-| 


atsoigigu 130 


dra .) ab aiar 


overno |, 


rat 


"i\porta ‘ota “rivelate all'Italia si è l'esistenza 


vente ancora il marchese, vî èràno*toritatit*) 


1 Tr —— 


DE foto tt mì diga 
fato Pini fica n © della sua; 
letra il 1835 0,1836,, Pelli n 
copia di sua imano‘e la confidè ‘al 


Barolo, ritenendo per sè l’altra. Îl marche: 
tenne quel manoscritto gran tempo, e il diede 


a leggere, ad un suo amico, il quale glielo 
estitui. Ma nel frattempo, Pelli sospeso 

i di, 
ter cefii 
‘nel 41888 dl marchese Barolo; si fecero inda-, 
ini per trovare la copia che' Pellico aveagli. 


confidata, 
“Corsa. , 
ferirsi che alla ‘copia da esso ritétatà. Dove” 
passò quel'manoscritto? Chi lo ritiene? Uscì 
‘0 ribri uséi nuévamente di Casa Barolo? Forse. 
lo sapremo in breve, giacchè mi pare impos- 
isibile che chiunque possegga un siffatto te- 
soro, non ‘sì ‘sffretti a renderlo 001° 
Intorno alle memorie inedite sulla marchèsa 
Barolo, giova sapere i seguenti fatti. La mar- 
chesa, avendo avuto dalla sorella. di Pellico 
qnesto. manoscritto, secondo. il desiderio ma- 
nifestato. da suo fratello;*si consigliò con'al: 
cuni ‘per sapere che me potesse fare, e lo 
consegnò ‘da ultimo al sto confessore, dan- 
, dogli facoltà di farne ciò che gli paressé più 
opportuno. .Jl.confessore-morì senza, risolversi 
a pubblicarlo, anche perchè quel manoscritto 
dal suo autoré non'era ‘destinato alla pubbli- 
‘cità, dicendo ‘il ‘suo titolo ‘dover, quelle me- 
‘morie servire, per, chi avesse a scrivere la 
vita della. marchesa Barolo. L’abate Dadesso, 


Che seme fece editore ‘e riservossi ‘i diritti || 
di proprietà, non dice come capitasse in sua | — 


.Mano, nè. per qual. titolo 
dovesse ‘spettargli. : 
Rimangotio idrammi sacri, che ‘come dissi, 
stanno nelle mani del reverendo D. Ponte. 
Fgli dice di averli avuti in dorio dalla mar= 
chesa; Barolo,,, e ricercato, del perchè non cre- 
»desse doverli consegnare alla sorella di Sil- 
‘vio. Pellico , rispose che questi: erano pro= 
prietà della marchesa, é che perciò essa ‘aveva 
Vist suò talento disporae. lo spero non- 
imeno che .il. reverendo |D. Ponte, meglio 


questa. proprietà 


ifistratto del diritto incontrastabile che le leggi 


‘assicurano ‘alla famiglia di Pellico rispetto 
alla propriétà ‘de’ suoì manoscritti, che non 
sieno, stati per ‘atto formale ceduti, vorrà 
compiere, spontaneo , ciò che l'amicizia per 
Silvio: (Pellico è. il dover suo impreteribile 
possono ‘suggerirgli. Intanto la sorella di Sil- 
‘vio aivendomi ‘data piena avitorità di rivendi- 


s| corè per lei questi, drammi ‘e gli altri ma-- 


noscritti -che fossero indebitamente da altri 
posseduti, io mon ‘mi’ ristarò dal-fare'altre 
indaginî, e'dal far valere in ogni modo.i:di- 
'rittî degli eredi di Silvio Pellico; confidando 
di avere ‘dal canto mio la, giustizia ed il con- 
senso di tulti coloro che hanno sacra la me- 
moria ‘de’ grandi ingegii ‘ed il loro migliore 
‘retaggio, 

Noto qui infinè che, oltre ai due acceèn- 
nati. manoscritti, quello .cioè (della biografia 
di. Silvio Pellico, che non si è ancora tro- 
ivato, e quello dei dramimii ‘il cui ritentore si 
conosce, #’ersino questi altri iche certo Pel- 
portò seco quarido entrò in casa Barolo: 
Un Corradinò, ‘tragedia ‘che fu rappresentata 
al.teatro Carignano nel 1834; I francesi in 
Agrigento... tragedia. che doveva pure rappre- 
‘sentarsi, ma che fu da «Pellicb ritirata dalle 
mari dél signor Bazzi; allora ditéttore della 
(Compagnia Reale sarda: un Boezio, tragédia 
scritta, poco dopo, la Francesca  dasRimini; ‘ùna 
Rafaella,da.Siena.;; tragedia nella" qualè cam- 


peggiava: il‘ personaggio di Dante è di'cui.|, 


udii io stéssò îngran pirte la Jettura, 

Nor parlo della corrisporidénza; di Ugo Fo: 
scolo è di parecchie. poesie di quest’ultimo che 
Pellico pure mi.leggeva.da.iquando a quando? 
non di una Pia,tragedia-non fibità} che Silvio, 
voleva dare ame perthè la ‘teriminassi; noù di 
‘tina copia della Francesca da Rimini, Tattarda” 
Igo Foscolo.in un:solo foglio diicarta. Di questi 
manoscritti già: feci! canno, mella mia merno- 
ria biografica»del:4854; Ma" ciò thè più im: 


di questi vari importanti .seritti inediti che. 
alcuni credono. ferse. poter. ritenerè senza 
commettere un vero furto verso la nazione 
ie verso la famiglia' Ui ‘Silvio Pellico. La pro-. 


prietà letteraria è aritorà” così poco compresa” 


è così poco rispettata da molti, che non mi 
| fanno meraviglia, cerie eresie che odo spdè" 
ciarsi. Ma. quando» si.sappia, dsl pubblico} 
iquando la stampa wiuti a farlo pare che vive 
l'erede mattirale e legittimo di Silvio Pellico, e 
Fchè ‘a lei è dovuto il più siero dei suoi di 
ritti, quello della proprietà de’ suoi scritti 
inediti, non'Vi sàfà, $peronniudo così avaro e 
così irriverente a una. tanta ‘memoria, chel 


Picusi Lo i onore,'adempiendo 

Quelle igîustizie che egli stesso invocherehbe 

‘pei stfoî, se viverse ancora, 

een "GroltGro Baraxosnea, 
Sicconte, la materit di chi Si tratta tocca “più 

“vb 'nfenn* E sero. coli Jirego-î di n° 


dei giornali;italiai tutti, a voler rijrodutre' fn 
«tutto od\in:parte «il» presente scritto. eàrrootan- 
dolo: all'uopo: delle@ loro osservazioni o di attre 
‘notizie ehe aver: potessefo sulla imteria. 


MESS ZO RESO DI : 


|M. dfpadi Ahi Darinal n dperti col prin 
cipio dell’ammo corrente, tima sc: 


Pina Cz Raianule ni 10,24 ni 


essa” 
è’ diventata una -delle più’ paint] 
egregi giovani si «militàri che bo 


quali nel Parise! trovano: un: ‘professore. intel-! 
digente,, instancabile e,. diciamalo puré, moss 
«da- vera, passionè per.l’arte che inséfila. ©. 

- Dopo aver Spporredeto alla scherma, .. 
pro TYOe' 1 


li 


alumoré, ‘dava alle | 
della biografia. Morì |. 


ma nulla più si rinvenne; e Ja ‘voce’ | 
ch'ei, ‘avesse distrutta non poteva ti | 


‘ \ complimenti, l'immaginino: i. lettori; 


3 


tp SLA I N 


a usa - 


oye.i giovani po 
così nella. 


à vegno,, tranno eser- 
pi) t | di loto così 


que. circostanza, da un. suo, parente od amico, 
‘avendo sempre liberò ‘ingresso’ at Club, senza” 
"fruire: di alcun ‘altrò vantaggio; my si 

3° Se un socio vorrà profittarsi delle lezioni 
di scherma, avrà il ribasso di un terzo del prézzo 
stabilito ‘nel regolamento; x È 

4° Gli abbottati alla Società promotrice di scherma. 
e gli allievi alla scuola Parise, nel caso volessero 
*far parte del Club summentovato pagherebbero 
Sole lire 40 annue, a-trimestri angicipati 

3: WA ottottrida” Forio dit old ebod A 
schere; perciò: ogni socio schermitore deve prov: | 
Yedetsi di vestimenta, scarpè e guanti; 

6 Ogni "socio. deve ‘imiformarsi’ agli articoli 
del regolamento per tutto ciò che gli potrà.ri» 


guardare; GL i 
7° La detta Società avrà principio eol 4° aprile 

corrente anno, , .. 

Torino, marzo 1864. ni 

: ACHILLE Parise. 


FATTI VARI 


Falsariò arrestato. Si legge nel 
l'Eco del Tanaro di Alessandria del'8 corrente: 

Sabato venne dagli agenti di .pubbliea sicu- 
"rezza ‘arrestato nella nostra città un negoziante 
in chincagliérie Che sè ne viaggiava sulle fertò- 
vie dello stato con falso biglietto di favore. — 
Si dite sia possessore di tante merci per oltre 
lire ventimila, 

FERITIAtade. Leggiamo nella Nazione 
del. 4: 

Domenica mattina -s'introdusse in Livorno a 
corsa veloce. una vettura coperta, nulla carando 
il guidatore le iutimazioni di fermarsi, «he gli 
facevano le guardie doganali di Porta a Mare, 
per la quale passava. inseguita quella vettura 
nel Corso Reale, finàlmente una drdette guardie 
trasse un colpo di revolver e uccise il cavallo. 
Il conduttore della vettura riuscì a faggire, ma 
nella veltura stessa gli agenti doganali rinven- 
nero 240 chilogrammi di carne di bue macel- 


lita, 6 di tutto s'impossessarono. 5 
| Suicidio. La Sentinella Bresciana del 4 
serive; 


Il:giorno. 29 p. p.'uccidevasi a Cistiglione ùn 
soldato: ‘del 64 reggimento fanteria. Egli era un 
siciliano affetto da nostalgia. 

PI Corriere italiano. L'Uniih in 
nunzia che un giornale avente quel titolo, tutti 
i mercoledì sarà pubblicato a Parigi, 

Le Dune. Le dune, delle quali si parla 
da qualche giorno, sono una rada sulla costa di 
Kent, fra i promontorii Nord e Sud, non lungi 
dall'imboecatura del Tamigi. Di là passano ordî- 

| mariamente! le navi quando partono dall'Inghil- 
terra 0 vi giungono, 

Terremoto. Si legge nell'Echo du 
fique in data del 2 marzo;: ...... è 

Teri mattina alle sel meno tun quarto, nello 
spazio di» circa quindici secondi, a San Francisco 
farono sentite. venti. scosse. di. terremoto, sdue 
delle quali assai forti, Il. movimento ‘era ondula- 

| torio «dal nord al sud. | 
Disgrasia. Venerdì seorso, dicè il Cour 
vrier des Etats'Unis del 20 aprile, nel porto di 
Nubòvà Yotk èYvenne una terribile disgrazia, 

La Chenango cannoniera degli Stati Uniti, era 
Tuori dall'arsenzte di 'BroòMin è sf disponeva a 
partire per il ‘Sud; quando ésserido ‘arrivata da- 
vanti ‘al forte -Mammilton, la sta caldaia di bordo 
«fece esplosione, e tacendo dei danni materiali; 
. trentacinque persone addette al servizio della 
Mmagchina furono) orriliilmente abbruciate dal va- 
pore. Diciannove di .esse, evano. già monterieri, 
sdodiei si trovano in tale stato che si dispera di 
salvarle, e quattro soltanto è probabile che gua- 
riscano, 

Altro disastro. Ecco, dicé la Corre 
spondenéia, alcuni particolari sullo spaventevole 
disastro chie si ebbe a deplorare ad Alleria, 

Al setarido piano di mua.easà oltre 400. pér? 
sone assistevano ad. una seduta di prestidigita- 
zione, quando. tutto ‘ad un..tratto il mattonato 
Sprofondossi inghiòttendo un ‘centinaiò di per: 
Sotiè cite trtvavariti In mezzo Alla*sala. 

Il prestidigiatore e gli speltatori-chessixtrova- 
‘vano ai lati della sala rimasero spaventati oltre 
‘ogni dire, è quando tutti gli abitanti di Alferia 
‘aceorsero, sotto le rovine trovarono cinque motti, 
‘Sei o sette moribondi e 63 feriti più o meno 
gravemente, . 

"a Géntiledze ceri Racconta il* 
G che il, corcisponde 1, Times «in. Dani- 
x e pe sighorQWi nia una"commen- 
datizia pel marescialio  Wriahgel, il quale accolse 
rmotto bone ilegiormalista erto: invito a d6sfhar 
| All-corrisporifente accettò l'invito fre ottore” 
al prarizo; ma dopovil caffè il maresciallo Wran- 
gel volle presentarlo. al principe Carlo 6 dissè: 

x -— Ho l'onore di presentare a V. A.il'votrispon- 
| dente del» Times; vhe- dactanti anni serive ‘degli 
articoli infamanti sulla: politica della Prussia. 

— Trattiamolo bene, soggiunse i}signor ‘Di! 
Pismarkk, forse.dat ora in poi egli ci tratterà me- 

Aglio che per il passato... uc 

Se il corrispondente.del Times godesse di quei 
si ritiene 
un altro 


Paci- 


'per-«certo che egli nom «gcodttetà pi 
*pranzo: dal maresciallo Wrangel! 
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«l-opera già. annunziata:nel 


Valdieri, di Monteobtini' e d'Ischia vélranno 


_|'opera Sua unità i dî sblo giverno,.ed..cin 


Vla" di fogratia stolgistica di, Sobastiano, rin 
co: è. uscita: 1 I 
i »del-dotti-cav:-Giovanni=Ge=|-——— + | 


Pigs te 
rs 


CIELI EE O 
è di giangstica, ossia) di offrire la sua mala |. 


CS 


o ‘egregio cultore 

olte e pregiate memorie uscite sui 

ecialmente dedicati alla medicina, 

le due opere: Valdieri e le sue 
cipali cure termali fatte ai 


di go 


e Delle I i 
1 soldai ell’indipendenza . italiana nel 4859, 
7 fini o ald . Garelli una della fama 
gio- | Scientifica, e sopratutto perciò che riguarda 
i | Qiresto importante ramo di medicina, che si 


occupa, delle acque minerali. |. 

L’opera del Garelli. tende. a far conoscere 

tutte le sorgenti di acque minerali che sono 
in. Italia, e le lorov’applicazioni ‘alle varie 
malattie, ed è divisa in quattro parti. _ 

Nella prima, dopo una trattazione generale 
sulla costituzione fisico-chimica .delle acque, 
e sulla loro analisi, vengono le "medesime 

| classificate in cinque.grandi categorie: sol 
‘farate — bicarbonate — clorurate — ‘sblfate 
‘= e ferraginose. Questa è ta parte del la- 
voro, che ha un pregio speciale ‘di avere 
posta una volta una divisione ragionata delle 
acque, fondata sui. più recenti, progressi, della 
‘scienza; e che metterà tutti in grado di de- 
nominarle in. modo? preciso .ed ‘uniforme. 
Dobbiamo lodarè ancora il Garelli per avere 
‘com accurata pensare ridotto al sistema me- 
trico;)detimalè il peso delle sostanze. conte- 
nute nelle acijue, sistema, ora in vigore iu 
tutta. Italia, e che pone dine alla tanta va- 
rietà di pesi usati nelle varie provincie, che 
‘ rendevano‘ meno intelligibili le osservazioni 
fatte-da-un-cultore di una provincia a quelli 
delle altre parti d'Italia.» 

In questa prima parte l'aùtore tratta in 
modo generale dell’azione delle acque e della 
loro specializzazione, ed in ciò ha spiegato 
alcune teorie che speriamo possaho fruttare 
assai al progresso dell’idrologia. 

Nella seconda parte-si- tratta delle -acque 
d’Italia in particolare, dividendo la nostra 
pénisela in tre-grandi ‘régioni, la ‘ setteritrio- 
nale, la centrale e Ja. meridionale, aggiudi- 
catido ‘a ciascùna regione il' gruppo delle 
acque Classificate secondo il metodo adottato 
nell'opera, e, dando. delle, medesime un. cenno 
topografico, i caratteri fisici ‘e chimici, e le 
loro principali applicazioni curative, 

Nella terza parte destinata all'applicazione 
delle acque alle varie malattia, premesso @l- 
cume regole sui ‘pribelpeli metodi è sistemi 
di applicarla, viene/a ‘trittàre della’ medica 
zione medico-termale e delle sue varie specie, 
dando di ciascuna i caratteri, le indicazioni 
e l'opportunità. di ‘usarle. 

Passa poi alta patogenia delle malattie cro- 
niche in rapporto alla vita minero-termale, 
facendo seguire varii ‘importanti aforismi'teo- 
rico-pratici ‘ifitorzio allè varie malattié; atte 
nendosi in ciò alle osservazioni dei più di- 
stinti idrologi, e ad ‘esperienze che ci paiono 
sue proprie. i 

Nella quarta parté infine ragiona intorno 
alla legislazione che riguarda le acque tet- 
mali, € mostra ‘la mecessità' che il governo 
provveda colla sua autorevole influenza e con 
assidua invigilanza a censervare ed a miglio- 
rare le nostrè sorgenti ed i nostri stabili 
menti, curando che si pongano a livello Qi 
quelli delle più colte nazioni nòstté vicine. 
In ciò si vale dell'autorità dell’egregio cava- 
liere Trompeo, di cui riferisce per intiero. il 
disegno di leggè su tale materia, 6. cita Ja 
legislazione francese che si vorrebbe ‘vederé 
imitata in Italia. 

Trovasi infine dell’opera una bella e nitida 
\eatta d’Italia, in cui a diversi colori vengono 
designate le varie classi di aeque, secondo 
il metotlo di \cuî'‘già parlaminò ‘in principio. 

ba carta è disegnata con, molta cura, .e, 
possiamo dire, per l’attento esame fattone, 
con molta‘ precisione. In essa a colpo d'occhio 
si veggono' per ciascuria regione Te Varie 807- 

*gènti d’acqua e la_Joro divefsa matufà,. e egsi’ 
si ha un grande sussidio alle. dottring espaste 
nell’opera, 4 

Con questo lavoro il Garelli empi una vera 
lacuna 'nell'idrologia italiana. Molti. e dotti 
lavori speciali si hanno sullb varie sorgenti 
di aéque minerali. Mancava: valt’Itatîa ‘an’o- 
pera che ponesse în un quadrosinotticortatte 
queste sorgenti, e facést#* convscefe questa 
grandé ricchiezza della nostra penisola. Così 
se ne gioverà inon «olo la scienza, ma ezian- 
diovl’industria italiana; è st pud'aperdrà, che 
conbscendosi Ora, mediante questo ifitetetsanità 
lavoro, la varietà delle-acque.d'Ttalio e Jeloro 
efficacia, e ponendosi gli stabilimenti. mostri 
con quel decoro chie ormrivè indispensabile, 

.nòn si cercherà più albestero” ciò -che-si-ha 
in casa, e che le sorgenti di Recoaro, di 


quei molti ricthi italiani, che cercano.ora a, 
Baden Baden, a Aix ealtrove un-ristoro alla 
malferma salute, ed un divertimento qual- 
che. volta slla (loro nois, 3 î 
Per quanto l'autore con Ibllevole modestia 
lasci intravedere, che il suo lavoro è ancora 
imperfetto; e si rivolga @ suoi ‘colleghi, per- 
chè l’avvisino delle inesattezze @ gli propon- 
‘gono cotrezioni, dall'esame. ché ne abbivmo 
fatto, a noi pirè, che sia opera compitità, è 
clie provveda bens all'etiòre ‘d'Italia (4). 
___E molto opportunaniznte .èdedicata ar Vit: 
“torio Emanuela Il; a--questo primo soldato 
d’Italia, a cui ‘oramai dovremo riferire quanto 
di grande avvenga nella: nostra» penisola per 


Luna sola famiglia.;e. superba -di averlo a Ré 
leda padre, e vare» 
+ (8). L'opera si. trò$& pt Frane iti Po: 
‘rino; in Milano ed in: Napoli. mi 
st | creto cibi.D 


Non è questo il primo lavoro che vegga la” 
È egio dalla Geiaciso 


ie inn, notte u_u LL 
p = 


3 jimeg» 4 naar 


; Veliamo semprò con piacere che fra l'im 
mensa | congeriv delle > pubblicazioni ‘politiehèy 
punti nel campo delle lettere di tinto in tanto’ 
TH fiorelliao olezzante come fipato Ra 
tino del Noghera che ci richiama a studit se- 
verì. Mancava una storia de ira lalina 6 
della satira italiana. Il Noghera si è accinto alla 


due a della prima e prom 
iuto di tempo, beneyolenta di lettòri. 


om «ques b 
qual giornale il 
Noghera è andato via via plbblcan i; mala 
ladifficoltà di tener dietro a un-concetto sminuz: 
zato. nei fogli di.un' periodico ‘ci avevano impe= 
dito di assaporare questi studii storico-letterarit 
che nel loro insietne presentano un quadro as: 
sai bene inteso del nascere, svilupparsi ed ato- 
nizzare della satira a Roma. Il signor Noghera 
se non avesse altro pregio che quello di pre- 
sentarci con nitidezza è semplicità de. diverse 
fasi per le quali. è, passato questo. .ramo. della 
letteratura latina, avrebbe fatto già troppo, ima 
a una facile narrazione ha aggiunto un corredo 
diveritita sana e di cognizioni da desiderare che 
egli.dia compimento a quanto ci fa sperare 
nella prefazioncella che precede il volumetto te- 
stè dato alla luce, dettando altrì studii sulla sa* 
tira italiana. È vero che l'operetta della quale; 
discorriamo nelle. singole sue parti mostra. il 
peccato originale di essere stata pubblicata a 
boccontellini su per un-giornale, onde forse nom 
trovi quell'anità, quel nesso, dote principale di 
Scritti di simil genere. Ma l'autore ha una scusa 
a ciò nel titolo dell'opera Stessa, quantunque la 
lettura della medesima di avverta, poichè con 
brevi aggiunte in alcuni tapitoli, con uno svb 
luppo maggiore in altri, con un armonico lega. 
me fra tutti, il modesto volumetto potrebbe di. 
Ventare una buona e seria istoria;della. satira 
latina. Nel primo passo sta tuttò. Il signor Nos 
ghera questo primo passo l'ha fatid è bene, % 
noi gliene facciamo davvero la nostrè congratu- 
lazioni. Speriamo che vorrà dare un'ultima mànò 
A questo degno suo lavoro, al quale, quandò sia 
ritocéato, come abbiamo detto, purgata la lib- 
gua, non stentiamo a premettere encomio da 
quanti ‘amano le lettere, Cc. P: 


ret PIRATE E bra rien or 


ULTIME NOTIZIE 


Dispacci particolari di Romà anni 
ziano che il. papa ebbe un deliquio il 
giorno 2, che fu assalito da febbre il 
giorno 3 ed il dì successivo si .è mani» 
festata. un’esacerbazione nella piaga che 
ha in una gamba, 


î 
dù 


arrivato a Torino il profelto di Na- 
poli, marchese d'Afflitto. 


La séra del 4 si tenne nella sala del caffe 
del Progresso l'adunanza dell’ Emigrazione 
romana, la quale riescì  oltremode. calma e 
dignitosa, 

Il bisogno sentito da tutti di far conver- 
gere tutte Je (forze. del partito liberale ro- 
mano verso il comune scopo di restituire 
Roma ai romani, fece adottare all'unanimità 
un ordiné del giorno con cui, senza fare al- 
lusions ad alcun partito politico, si dava un 
mandato di-fiucia ai signori duca Sforza Ce- 
sariniy sentitore del regno, Mattia Montecchî, 
depttàto al Parlamento, professore Felice 
Scifoni, affinchè provredessero, nel modo che 
fessi-crede vino migliore; ad una concorde éd 
energica azione in Roma. 

A lode questi volta dell’émigrazione dob- 
biamo far. osservare ,. che ‘nell’ ordine. del 
giorno essa non si arroga il diritto di det- 
tar2 “una Hinea di condottava-quelti che sof- 
frono nell'interno dell’arbitrioe del disporismo; 
rit Si Med di coxdiaverie gli Fonti 6 divi= 
dere i rischi. x 
La concordia dell’ emigrazione romana , 
mentre Terà. rammaricare i mostri nemici, è 
a nidi di buon augurio. 

Gli aderenti all'ordine del giorno, tatti ro- 
mani, furono 105 circa, 
Presiedeva all'adunanza 
Montecchi, 


il deputato Mattia 


er IR nm_____ 


SPACCI ELETTRICI 


DI 
(Agenzia Stefami) 


Londra, 4. L’armistizio non vénno ac- 
cettato’ nella seduta d'oggi. 
La prossima seduta avrà Iuogo lunedì. 
Napoli, 3. È giunto il Re Galantuomo. 
La vsattite dell’èquipoggio è eccellehte. Una 
grande .foHa accorse a bordo a visitarlo: 
Londra, 5. Camera dei comuni, Grifth 
dice che in un’ altra seduta chiamerà |’ at- 
fefizione della Camura. sull’essersi lasciato la 
squadra austrisca abbandonare 1’ Injhilterra 
e prendere uma posizione favorevole per se- 
guire gli avvenimenti del teatro della guerra 
senza essere sorvegliata dalla fiotta iglese. 
Fu segnalato l.grrivo «della squedra ati- 
striaca, allimtyoccatara' dell'Elba. 
Loadra,,5. 1 giornali inglesi si espri- 
mono molto xivamente contro’ le potenze te 
desclie, le cui esigenze vammno “restetitto senti 


è più; 
? n Diitg: News dice chiù è arcorà ‘tolto it 
certo che la conferenza sì riunisca lunedì, 
Il Morning Post chiede che l'Inghilterra 
presti soccorso alla ‘Dimirarcà anche senza 
Vaiù R Btaiginizi zi. e 
Gib Garibaldi è itò oggi 
in tipartitò oggi 


des Je 


mme. ROMBALDo Gatatite! 
rg ai Ln 


ENTO IDROTRR (PICO DI BRESTENBERG 
“n | +6SUL'LAGO DI HALLWYL (Svizzera) 


Fondato e diretto dal Dott. Erismann — 21 Anno d'esercizio — 
Metodo Priessnitz — Bagni di lago, caldi ed a vaporè — Battelli, 


VEGETALI ar MATICO | 


GRIMAUETEG'FKMietst PARIGI 


i On LA Nuovo medicamento preparato cod:lé | pesca, passeggiato amenè — Aperto tutto l'anno. —|Dirigersi al 
Brai). Fresso Galle e Brunetti, via Carlo } foglied 1 Mimsi. 1 Perù, ? Borea 
Aibérto, N. 3, Torin?. parla” grariione rapi tai iafalibilà | Medico-Direttore Dott. A, Erlsmann. 
OSE Tgr Ia ella gonorrea, senza alcun timore di re- 


stringimento dell’uretra o d’infiammazione 
alle intestina. Il celebre arconp di Pa- 
rigi ha rinunziato, al primo suo a pa- 
rire, a, tniti gli altri medicamenti. L’in- 
urzIONE si-adopera al principio dello 
scolamento ; le carspie in tutti i casi 
di blenorragie croniche ed inveterate ri- 
belli alle preparazioni di copahu, cubebe 
ed altra injezioni a base metallica... 
Deposito a Parigi, 7, rue de la Fenil 
lade. — Prezzo dell’inmezione fr. 8 50; 
delle carsure fr. 5 50.0 } 
Agente commissionario in Italia D. Monne» 
Torino, via dell'Ospedale, 5; Napoli, stessa 
Casa, strada Toledo, 205. Vendita in Torino 
presso le farmacie Bonzani e Depanis e nelle 
principali d'Italia. sod 


CHOCOLAT 


PURGATIL I 


FaPmacista; tue Lepeletier, 9, a Parigi. 

Questo Cioeeolato purgativo, 
composto colla Magmesia pura (il 
migliore stomatico), purga perfettamente 
senza riscaldare nè irritare. La sua effi- 
cacia è certa:contro .la. bile, gli umori 
viscidi,, ed è, il miglior depurativo del 
sangue nelle affezioni croniche. Preso a 
iccole dosi guarisce la. stitichezza. 
rezzo L. 1 50. 

Agente commissionario D. Moxpo, To- 
rino! via Ospedale, 5. Vendita da Bon- 


ACCOSSATO, PEIRANO cose. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lnedì, ;mercoledì, giovedi, venerdì, Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 
;.sabbato, domenica ‘di ogni sellimana, a | venerdì e-domenica di ogni settimana .a 
10 ore di sera. ‘ 2 ore " 
Viaggio diretto da Genova a Napoli Viaggio diretto: da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 190° Isabbato di ogni settimana, a 2 ore 
. pomeridiane. 


ore di sera. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Ancona toe- Partenza da Ancona per Marsiglia tne- 


pedali Min sa G Livorno, Napoli, Paola, ! cando Termoli , Tremiti , Manfredonia 
principali farmacie d'italia Pio | GIOCCOLATO-J0DIGO%= | pino femore Livomo, Napoli Puola, | condo Fermati «Tremit| li, Taranto, 
DIIERI del Dott. SPINTE Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin: Rossano, Cotrone, Catania, Messina. Reg. 


io, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 


Speci disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-. i 
Specifico contro le serofole, Ta clorosi, n tura. Tali E iene add 'grerdi dite: 


ia tisi e la sifilide. Questo cioccolato | moli, tutti i martedì @ due ore. 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe; i 


malattie della . pelle,; ma attie segrele e ra —w } 
stamatieni, è dl hello alla came CIASCUNO PUO” GUARIRSI DA SE STESSO 
di più di 200 malattie ribelli ed ariclié chiamate incurabili 
Leggendo il trattato delle malattie &roniche e loro guarigioni, del D.r S. THO M- 


STILLEDEL: de crmatee 
CONF i 5 i ULI Cenalno 
vati dall’ Accademia. imperiale di 
LARA di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come snperiori a tutte le ca- 
vle od iniezioni per la guarigione ra- 
cale; in pochi giorni delle malastie si- 
filitiche le più inveterata. 
U Fémdila all'ingrosso ed al detteglio dai 
signori. Taricco è Dopauis, farmacisti. 


CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
PSON, traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tolte le famiglie. 
Prezzo it. L £ 5@. — Franco di 


Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
î ; sta it. LL ® 55. — Torino, libreria 
Schiepatti. — I medicamenti THOMPS 


e, Bonzani in Torino e dai principali far- 
i 7 N si trovano nella Farmacia BARBIE. 


macisti d’Italia. 


MALATTIE DETTA PETT RE sn 

;; BRIQUELER pePoStto | MALATTIE DELLA PELLE ni 
die dida bh ì LLUMIN AZ [ONE DI BIANCHI, see. Metodo facile, DIO et 
ue sg LUCILINA | ietsntive cia saponi foto 
ut Pi 110 dd. een 


spedale, 5. (Spedizione ‘in pira 
Aceto, 2e4fr; Snpene,i 75e3fr 
‘ i Ì pela via S. Tomaso; n; 2, arti vi AI 

iuiegata per l» ampie —Economia. garantita del 50 per 100 sull’olio PILLOLE to UNGUENTO HOLLOWAY 

0 becehi speccali. MILANO | Le PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWAY 

La Iuxcilima è il più economico e perfetto liquido illuminante che sia comparso fino, ad oggi, essa sostituisce | si vendono più d'ogni altra medieina nel 
con vantaggio gli olii d'oliva ed altri, negli appartamenti chiusi senza alcun inconveniente. La. Lu uò | Mondo, ., job si? 4/0 get 

essere surrogata al gaz; la sua luce è bianchissima e d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè faville. | Le FiLLOLE sono il migliore ed il più 

La Luciiima non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo, nà deve | efficace rimedio che sia mai stato cono- 

Papa FrIBETI ; lio! d'origine aniari sciuto pes [farificare è rigenerare il san- 

essere paragonata sotto dedi rapporto agli olii di Schisto () di Petro! o gi mericana, I gue. Esse Fuariscono prontamente i mali 

I prezzi sono moderati e calcolati in guisa da offrire ‘ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli del fegato e dello‘stomata, e sono eccele 

olii vegetali. , . senti N 4 lenti contro la dissenteria e non hanno (o 

Le lampade destinate a bruciare la Laxeilima sono di una grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza |.gualecome medicina generale di famiglia, 

spéciale, né riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci.di bruciare la Lueilina. 


L'uncuenTO guarisce le vecchie ferite, 
AVVISO IMPORTANTE 


piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
; î fi da venti anni»e tutte le malattie cutanee, 
Molte persone conoscendo la riputazione della Luceilina harino vendutò fino ad oggi ‘sotto questo nome degli, che-sono di, pessima natura ;como Johbra 
olii di Petrolio, Schisto; Canfino ed altri. È | Rena Togna ed altre cattive |ritazioni 
La fabbricazione della Lmeilina appartiene esclusivamente alla Casa A. CONEN e C. di PARIGI, che ne è la delia pe so A MR ATSE] Ta O denza 
sola proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che ha fatto condannare: in Francia: tutti quelli che sotto il'nome di iva sica rivale pi fiale si sd he { 
Lucilina fecero smercio di altre qualità di olii minerali. rgilù , sita ; x % S PRI Ari re 
La detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Francia, È ento] eni ‘fr - na 
previene i signori venditori di olii minerali d'ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le competenti ! Gao in Siam, Pekino RongKone, fchan 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti. olii sotto il. nome di Lucilina, t : | , ; 
A. Cohen e C. hanno ceduto questo Rua per l’Italia a J. BRIQUELER, presso il quale trovasi sempre un 
considerevole deposito di Lncilina, lampade ed ‘accessori. boa ; \ > x) 
° Gran numero di consumatori , che fecero finora uso di questo liquido, non rimasero pienamente soddisfatti per 
avere comperato sotto ilnome di Lueilina olii inferiori, ed aver fatto uso di becchi; vetri e stoppinidi cattiva fabbricazione, 
Per evitare questo inconveniente, J. Briqueler avvisa. d'essere -il.solo. depositario delia Lucilina .e di.aver grande 
assortimento di lampade, becchi, tubi di cristallo ed accessori di. cui. garantisce la perfetta qualità. 


Milano, il 4° febbraio 4864. 


LAMPADE 


e 
della Casa JAM, HINKS 
di Birmingham, 


ghai, in tutta la Cina, India e nelle isole del- 
RATeipplado orientale, come în ogni parte 
della Siria, Arabia, Turchia e Grecia; con 
piene istruzioni attaecate ad ogni scatola 
e vaso.in.ogni lingua, secondo il bisogno 
del paese, e sono TSnoni ad un prezzo 
molto moderato, In Halia si trovano presso 
D. Moxpo, agente commissionario, e da 
tutti'i principali farmacisti. 


IL CUOCO PRATICO 
ED ECONOMO 


ossia l’arte di fare una buona cucina ton poca, spesa 


Opera necessaria ai capi di famiglia 


Che contiene le migliori ricette per la preparazione di ogni sorta di vivande, 
secondo il metodo delle cucine milanese, piemontese, toscana , inglese, francese, 
tedesca, americana, ecc.. ecc.; il modo di ‘utilizzate gli avanzi d'un pranzo, la 
maniera di apparecchiare con garbo e di servire: con -decoro*le mense; l'arte della 
scalcheria, ossia .il modo di ben-trinciare le sivande; l'indicazione per conservare 
gli alimenti così vegetali che animali; e finalmente je migliori. ricette per! prepa- 
rare pasticci, confetture, liquori, rosolii e sorbetti. / 


Un vol. in-16° di pagino 304 per fr.1 20. 


Si spedisce franco di porto in tutto il regno d’Italia a ‘chi rimetterà vaglia po- 
stale o.francobolli, diretti ali'Agenzia libraria. GASPARE ROSSI, Livorno. 


Ò 


—-- 


GUARIGIONE PRONTA È SIGURA DELLE 


MALATTIE CONTAGIOSE, 


Cura che si può faro. faeil- 
monte in segrete cd anche in 


viaggio. 

ArtestATI : sopra tutto dei sigg. 
Ricono, DesnueLtes e CoLtenien, capo 
chirurghi specialmente incaricati negli 
W Ospedali di Parigi, del servizio delle 
Malattie contagiose, dalle quali risulta 
che le Gapsule-Mothes sono sempre 
state impiegate col più gran successo, 
e che i medici non potrebbero mai 
troppo accogliere e propagare questo.|. 

ia er modo di cura. 
uivoco (alcuni contralfatteri furone condannati per frede nel Medieamento) 


Queste tre preparazioni st Pei 


vendono in boccetta e mezze Milano fan G. DAELLI e Gi: der Editori: 


5 = ole » La. nostra BIBLIOTECA NUOVA va ad essere arricchita di due la- 
NA SOLA + i vori originali, di "cui ‘abbiamo acquistata recentemente la Pnopmiertà 
RAYA 5 TAR. LETTERARIA, 8-SONO : : ” 


IL RE DEI RE 
XI SECOLO 


CONVOGLIO DIRETTO NELL 


FERDINANDO: PETRUCCRLLI DELLA GAMTINA 


L'INQUISIZIONE 
E 1 CALABRO-VALDESI 


COLM!RTIROLOGIO DI GUARDIA 
AUTORE ? al 


E'ILTPPIA DIE BONA 


Stiamo lavorando a queste edizioni che-daremo nel: prossimo maggio. 

1 nostri amici e corrispondenti vorranno favorirci ‘perrtempo i loro ordini 
e saremo .greti alla stampa periodica» n=ziorele: se votrà riprodurre questo 
annunzio. Pure a noi che anche la pubblicazione di buoni! libri, originali 


possa meritare le cortesie del ‘giornalismo; 
Milano, 27 aprile 4864. 
E] È pa _ g 
TTy degl’ insetti, "Gimodoi, prutdi, forsmi 
i uf ID che, bruchî, se raraggi, sce. colla’ 
(nto ni Relvero di Pirotro di Persia. 

Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl*inventori e. i fabbricanti, nen 
è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nomé è Piretre 
{ della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è} menzognera e’ 
ingannatricé.» la sua maggiore o minore efficacia dipende dalla suà purezza, frè-! 
chezza e finezza. — La polvere essendo innocua: alle persone, agli animali, 
falle piante, non v' è alcuna uzione da prendere per  adope: sm 

? presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale ti3 — Scatola 50 
mezza scatola 30 centesimi: Fr. & $@0il mezzo chilo; fr. 6 il‘chilo, 


rmacista , rue di 
Castiglione, 2, che no è sol? ue 
proprietario e preparatore: 

1. PILLOLE NUTRI- 


U'afuto della fe” 
LI 


nia € ) in Torino, .i> MONDO. via det:°0s) edafe; n° >. - Vendite "o 
AR O ode Soncaste Milano, Riraghi-Bavirra Zanetti « nalte principali etttà Pilia: 
c 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Tg ACQUA Di FIOR DI GIGLIO 


PLANCHAS, i 
Profumiere privilegiato ) per la carnagione 


l'aso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
Soi (oeletta delle ira; la carnagione acquista quella delicata. pearidanra 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e Lean ro Sa 
Vendita presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
e dai vrtnziani Profumieri e Parrucchieri d' Italia. ‘Prezzo della boccetta fr. 8. 


DENTIFRICE 
RHENOQUE 


Cavaliere della Legion d'onore, presso l'agenzia D. 
Deposito speciale Medico dentisto, f ) re brevettato Fonda daga 
in Parigi, rue diS.M.l'Imperatore, diS. M. il Re de'Belgi li ig 1904 Dà, 
Vivienne, n° 41. (Medaglia d'oro data dal Governo) Prezzo ay dn 
bin ) D' Hénoque, rue Richelieu, 8. — Dentiere 0 artificiali, — Cura. 
Gabinetto de que, also i cia Tore penzi ; 


PARIGI 
RueBassedes Remparts,7 


G. DAELLI e C,, Editeri. 


L'immenso suc- 
cesso di quest' acqua 
attesta la sua su- 
eriorivà su tutti i 
Jentifrici conosciuti. 
Vendita in Torino 


L'Acquadot D'Hé- 7 
noque è racconisa- 
data dai medici per è Li 
Ja toeletta della boc- 
ca e la conserva- 
zione dei denti. 


» 


Zanetti; Piacenza, Verati 
ali, ed‘ 
Lal 

‘© Deposi 


Tipografia dell'Opinine 


Tiene un ricco ‘assortimento d'ogni genere tanto per uomo che 
gnore e ragazzi, specialmente in seterie nere e colorate, 


hs? 


IUSEPPE (* 


oragro ssa 1A 
Num. 2 
si- 
foulards, popelines, 


alphacar, Talme, Rotonde, Mantelletti d’ogni genere ed a scelta su modello, 


da fr. 42a sb 


, 


DR rese De Adi eee perg e 


Milano; G. DAELLI e 0. Edita ©‘ 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI GIÀ IN VENDITA 
DELLA BIBLIOTECA RARA : eg 


Vol. 1. ALESSANDRO PICCOLOMINI. 
La haFragLLa, dialogo: ridotto a; miglior 
lezione, con proemio e note, e col ri- 
tratto dell'autore... . . . L.1 
Vol, 2. LORENZO DE’ MEDICI. 
L’aniposio: con l'apologia e lettere dello 
stesso; con documenti che lo. riguar- 
dano, e con prefazione e medaglie ine- 
di 


Vol. 8.. GIUSEPPE AVERANI 
DEL LUSSO DELLA MENSA PRESSO I ROMANI: 
con prefazione 6 con ritratto dell’au- 
WB: TI a ER e 
Vol. &. ONOSANDRO PLATONI .0. 
DELL'OTTIMO CAPITANO GENBRALE E DEL SUO 
orricio: traduzione dal greco di Fabio 
Cotta, romano; con proemio. L, — 80 
Vol. 5. PAOLO GIOVIO, 
DIALOGO DELLE IMPRESE MILITARI EB AMO- 
nosr: con prefezione e note e con l’in- 
dice dei numi propri e delle cose no- 
tevoli; e col ritratto dell'autore. L.1 — 
Vol. 6. LEON BATTISTA ALBERTI. 
MESCOLANZE D'AMORE. Questo. volumetto 
contiene: 1.* Ragionamento d'amore di 
Plotino, tradotto da A. M. Salvini; 2.° 
Due novelle amorose di Li R. Alberti; 
l'Ecatomfila ela Deifira; 3 Il Dia- 
logo delle donne di S. Guazzo; 4.* Cal- 
lista e Filetore, frammento d'una novella 
greca di Melchiorre Cesarotti; con proe- 
mio ed il ritratto di L. B. Alberti. L 150 
Vol. 7. IMPRESE NAVALI. 
Questo volumetto, con . proemio,  con- 
tene: 1.° La Narrazione della batta» 
lia di Lepanto di G, Diedò; (2*. La 
fuvincibile armata o la fallita invasione 
dell'Inghilterra nel 1558, relazioni e 
documenti; con ritratto: della; regina 
Elisabetta.:... + serio, + solu 11:50 
Vol. 8. GIAN MARIA CECCHI, + 
DICHIARAZ:ONE DEI PROVERBI TOSCANI © 
l’assivoLo, commedia; con una lezione 
di L. Fiacchi sui proverbi toscani, ed 
uno studio sulle commedie del Cecchi, 
con prefazione . e. ritratto paiono 
e ar ee O che 
Vol. 9. FILIPPO SASSETTI. 
VITA ‘DI’ FRANCESCO FERAUCCIO, Con ; prog» 
mio, note ed il ritràtto del Ferruc- 
Gibba: 1 cilindri 
Vol. 10, LODOVI.0 DOLCE. | 
DIALOGO DELLA PITTUAA: coll’aggiunta 
delle lettere di Tiziano a vari e del 
l'Aretino al Tiziano; con prefazione e 
indice dei nomi pri pri e delle cose no- 
tabili; e.cal-ritraita di Tiziano. Lad— 
Vol. 11, MORO E CAMPANELLA, 
L'UTOPIA @ LA CITTA'. DEL SOLE: Qaggiun- 
tavi la STORIA DEL REAME DEOLI ORSI nar- 
rata da Gaspare Gozzi; con prefazione 
e note; c.coi ritratti. di Moro (@Cam- 
panella.«-. + + ainenfedost. 50 
Vol. 18. ANNIBAL CARO, 
ULI stnaccioNI, commedia, il COMMENTO 
SOPRA LA. PRIMA PICATA, OSSIA GAPITOLO 
DELLA FICHE; Cou proemio ed il ri. 
tratto dell autore; ; ., 150 


Vol. 13, ANTON FRANCESCO DONI, 
NOVELLE @ LO STUFAJUOLO, comedia, € LA 
MULA 8 LA GHIAVE, dicerie; con: proemio, 
note ed il ritratto dell'autore L, 1 BÒ 
Vol. 14, CARDINAL BIBBIENA, 
LÀ CALANDRA, commedia; aggiuntavi 
UN'AVVENTURA AMOROSA DI FERDINANDO 
DI ARAGONA . DUCA. DI caLannia delle 
stesso. autore; con proemio, note ed il 
ritratto dell'autore. «Li 
Vol 15. ‘DINO COMPAGNI. 
L'INTELLIGENZA: poema in mona rima 
nuovamente ridotto a ‘miglior lezione; 
con. proemio e note, .:. ..L. 1. 
Vol. 16, CRISTOFORO COLOMBO 
LETTERE AUTOGRAFE BDITE 1D 1NEDITE: fra 
cui il testo epegninele rarissimo della 
letterà' scritfà ‘da ‘Co'ombo nel: 1493 
sulle. isole da lui scoperte, . esistente 
nella. biblioteca. Ambrosiana, ed’ ora 
nuovamente rislampato: premesso un 
discorso su Colombo di Cesare Correnti; 
con proemio e con nove tavole. L, 150 
Nol. 17. ERASMO DI ROTERDAMO, 
ELOGIO DELLA PAZZIA: con proemio e note 
ed illustrato con 80 incisioni tratte dai 
disegni originali d'Ho)bein. -, L.1 50 
Vol. 18. GIORDANO BRUNO. 
IL CANDELA(O, comedia nuovamente stam- 
pata e diligentemente corretta, L 
Vol 19. TRAJANO BOCCALINI, 
PIETRA DEL PARAGONE POLITICO 0S$Îa cEN- 
SURA DELLA TIRANNIDE SPAGNUOLA K Rix 
VENDICAZIONE DEI DIRITTI DELLA LIBERTA" 
ITALIANA: Nuova edizione accuratamente 
rivisla e corretta con una prefazione 
dell'Editore... ,.' Lx 


Vol. 20...:LONGO:SOFISTA 
GLI AMORI PASTORALI DI DAPNI x GLOE, 
Yolgarizzati da Annibal Caro, dol sip- 


LL. 


e {Rote 


i 


e C. a Milano, 


Dirigere dimande e vaglia a tutti i librai d'Italia 0 agli Editori G. DAELLI, 


terragiuo 


t:pallidi colori, te per dite bianche! e° per 


igione delle febbri, Queste Pigro 
Doriano la firma Valles, V. 


‘ un’avverlenza dell'Editore, 


+ Rime, del Luigini ; 
guita sulla rarissima antica del 1554, > 


PILULES 


de Carbonate ferreux inalterable 


DE VALLET 


mo di Palieg, è io nume 
principali medici di tutte‘la Frapcia, banno 


che. non «i può paragonare che A quella di cu 
gi pia 
fila all'ingrosso in Parigi, via Jaccò, 49. 
Prezzo: fr, 3 35, : 


plemento tradotto da Sebastiano Ciampi; 
Duova e corretta edizione illustrata cor 
Find Incisioni, con un proemio dell’e- 
Mora asraste Lit ciali .11.50 
Vol. 21. T. PETRONIO ARBITRO; © 
SATIRS; volgarizzate ed annotate da Vin 
cenzo Lancetti; con l'aggiunta dei fram- 
menti tradotti da Marcello Tommasini 
e di due saggi di un nuovo volgariz- 
zamento di Petronio per. Luigi Carrer 
ed Antonio. Cesarl; ed una; ertenza 


. dell'Editore, 


LA = 
50. Voly22. SENOFONTE EERSIO, 
GLI AMORI DI ABROCOME ED (NZ: 
originale della versiona GU Mor santo 


Salvini, con l'aggiunta delle. n 
zioni di Eonio. Quirino ;Viscemi ls; 
Mec lo 
Vol. 28 FEDERICO LU!GINI 

IL LIBRO DELLA «BELLA DONNA, Nuova= 
mente ‘stampato, con un saggio delle 
nuova edizione ese. 


con un’avverlenza dell’editore L, 1/50 


tradotto in Italiano da 
Agnolo Firenzuola, col supplemento 


t a miglior lezione: 
con prefazione dell'Editore, aio 


Vol 126. GIORDANO BBUNO. 
SPACCIO DELLA BESTIA TRIONFANTE, DIO 
sto da Giove, effettuato ‘ dal Cenligho, 
rivelato da Mercurio, recitato da Sofia, 
udito da Saulino, Tegisirato dal Nolano; 
nuova edizione con proemio storico bi 
bliografico di Cristiano Bartholmésss, 
i Sil 
Vol.:2 LORENZO BELLINI 
LA BUCCHEAEIDE, poema, con la cicalata 
del medesimo aulore sui Buccheri; con 
l'aggiunta della pprezione degli editori 
fiorentipi del 1729 ed un’ avvertenza 
del nuovo editore... . |, L3—- 


Vol. 28 ALESSANDRO PICCOLOMINI 
pronto) ) gremedia di Alessandro 
Iccolomini (stordito intronato), au 
della Raffuella ar tpl 150 

Vol. 29 TULLIA D'ARAGONA 
DELL'INFINITÀ' D'AMORE, dialogo : nuova 6 
corretta edizione col rilcattà e la vita 
della Tullia ed un'avvertenza dell'edi- 
ie 3 ATENA, SCIE SE 7) 
Vol. 80 STUSERTE BETUSSI 
IL navenTA, dialogo nel quale si ra ion 
dell'amore e del otftt suoi ; con la 
pda gpiore augtit da G. È, Verci, 
n avvertenza dell'edito 
Vol. 31, 32, 38 RROR, flo-9.08 
GUIDO BENTIVOGLIO Cardinale 
MaxomE con correzioni ‘e varianti della 
edizione di Amsterdam del 1748 , Ag 
giuatevi cinquantoito lettere famigliari 
inedite tratte dall'arobivio del cav. Carlo 
Morbio. 3 volumi . . , |, 
Vol. 84 —MACCHERONEE 
di cinque Poeti Italiani del secolo XV: 
TIFI ODASSI , — ANONIMO PADOVANO, — 
BAPSARO MANTOVANO, = GIOV 6. ALIONE, 
Fossi CREMONESE; cOn appendice di due 
sonetti iu dialetto bergamasco L, 8 — 
Vol. 85 G ORDANO BRUNO 
LA CABALA DEL CAVALLO PRGASEO, con la 
agginata; dell’ asino ‘conLenICO ; nuova 
izione diligentemente corretta L. 1 59 
Vol. 36 GIORDANO BRUNO 
LA CANA DELLE CENERI} desoritia in cin- 
que dialoghi, per quattro interlocutori , 
contre considerazioni circa dei sog- 
getti; nuova edizione diligentemente cor- 
re f alveo: persia) "a mi 
Vol. 87 GIOVANNI DIODATI 
1 SALMI DI DaviID recati in rime toscane; 
prime edizione m)lanese , LA 
Vol. 38. ENEA. SILVIO PICCOLOMINI 
(dipoi Pio Il i'ontefice) 
STORIA DI DUE AMANTI, prima edizione mila- 
Nese adoraa d’incisioni originali L. & — 
Vol; 39 STEFANO DE LA BOETIE 
IL CONTA'UNO O DELLA SERVITO” VOLONTARIA, 
discorso, con la lettera de) sig. De Mon. 
taigne circa all'ultizia malattia ed alla 
morte dell'an'ore, Prima versione ital. 
di Piet Fanfani î cs la 1 
Voi. 40 G. F. PICO DELLA MIRANDOLA 
LÀ STARGA OVVEPO DEGLI INGANNI DE' pE- 
mox1, dialogo tradotto in lingua toscana 
da Turino Turini . . , 


_ 


. A — 


PILLOLE «t: Vatzes 
*pprovate d.ll’Accademia 
tbperiale di medicina di 
Parigi, 
L'approvazione data dal» 
l'Accademia alle Pillole 
Fosa esperienze fatte da otto anni dai 
meritato a queste PiLoLA per guarire 
‘are + temperamenti deboli, nua voga 
i 1l'Solfato di Chinîno per la gua- 
nò che in'boccette di vetro. b) ; 


: OI 
ig-ate commissionarie per l’Italia D. Mo » x 
gorino, Depanis, Bonzani: Norera, prega deu'’Ospadale, n. 3 = Vendita 


DOLLS he ti 
cipali farmacie delle ciutà d'Italia 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


mento utilissimo ‘in 
la persona la più inesperta può 


età; Alescandria, Basilio; Milano 


ia San Gaminiano= Bolegna, Verati, e nelle prin- 


di varie dite... ei 
da Fr. 8, 4, 8,6: 33 


qualunque famiglia, mediante il quale arco 
preparare in pochi minuti il cioccolatto 


ado Capitini di adattarvi il fuoco, la macchina funziona das 


in Torino "presso l'Aaewzià, D. Monvo, via dell'Ospedale 5° 


mentite 


utretla da G, Carbone, 


+ È Ra 


pere 


- e 


iii 


È int Pre 


